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FATTI 

Agli ordini di De Gasperi e degli agrari 
la "Coltivatori Diretti" si ò schierata contro 
i piccoli proprietari terrieri che chiedono la 
revisione della "proporzionale" democristiana. 
Milioni di piccoli proprietari sanno oggi chi 
difende sul serio i loro interessi. 
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LA MINACCIA DI UN POTENZIAMENTO DELL'INDUSTRIA, TEDESCA 

Irrigidimento anglo - francese 
conlro il piano Marshall per la Germania! 
M» . — — — — ^ . 

Una nota francese al Foreign Office - Incontro dì Bevin con l'Ambasciatore 

americano - Appello di Ramadier all'URSS - Discorsi di lìhorez e Duclos 

LA CORSA DEL GOVERNO ALL' INFLAZIONE IVTC O F f i R A X I O N K HIT « K I W I A 

Il prezzo dei tabacchi 
aumentato del 30 per cento 

r (Da l nostro corr i spondente) 
P A R I G I . 21. — Il governo fran

cese ha trasmesso al governo bri
tannico una nota in cui esprime la 
tua vira inquietudine per il pro
getto americano di portare la pro
duzioni; tedesca ad un livello supc
riore a quello previsto (leali incordi 
di Postdavi. 

Negli ambienti diplomativi iitule-
«i, apprende la France p iasse , si 
afferma che lo stesso yoierno bri
tannico condividerebbe le preoccu
pazioni del Quai d'Orsay, delle qua
li Bcj.'iti fi sarebbe fatto interprete 
oagi presso l'umbasciatore degli Sta
ti Uniti a Londra. 

Secondo informazioni di buona 
fonte, Bevin avrebbe dichiarato al 
rappresentante avwricano che le 
idee viesse avanti dagli uomini di 
Stato americani e dai loro rappre-
Mentami in Germania, circa l'au
mento del livello di produzione in
dustriale tedesco, comportano dei 
rischi gravi per la s icurezza militare 
della Gran Bretagna e della Fran
cia e possono avere delle gravi ri
percussioni sull'equilibrio politico 
europeo. 

L'atteggiamento di Bevin 
Lrt posizione dell'Inghilterra di 

fronte al problema tedesco ha otte
nuto d'altra parte una precisazione 
ieri, per bocca dello stesso Bevin 
il quale, secondo il corrispondente 
a Londra del Par l s i en Libre , ha 
affermato: ~ La Germania sarà ri
costruita per ultimo. — l'Inahilter-
ra ha scelto. — La posizione presa 
dal governo inglese non può lascia
re dei dubbi nell'animo dei fran
cesi - . 

Questo atteggiamento di B e r i n 
che nelle dichiarazioni appare così 
tìeciso, risponde agli interessi labu
risti di non vedere compromesso. 
cedendo alle pressioni americane, il 
programma di nazionalizzazione 
delle industrie tedesche promesso ai 
tvcialdemocratici. Rivendicando ta
le programma il Foreigji Office pen
sa di potere mantenere, .attrai'erso 
Il partito soc iaIdemocrat ico tedesco. 
il control lo del la produz ione e delle 
Industrie f cde jche . D'altra parie il 
corrispondente a Parigi del Sunday 
DIspntch rileva che nel gabinetto 
fabtirfsta B e r i n passa per quello che 
è pronto per il compromesso con 
gli americani, mentre il ministro del 
commercio Staffor Cripps e altri mi
nistri sarebbero di opinione con
traria. 

Il discorso di Ramadier 
A Parigi intanto, negli ambienti 

del Quai d'Orsay. continuano a nu-
trirs\ preoccupazioni per progetto 
americano di applicare il piano Mar
shall alla Germania. 

Oggi che la politica di Rama
dier e di Bidault ha condotto la 
Francia a perdere l'unico allealo, 
l'Unione Sovietica, sul cui valido 
appoggio essa poteva contare per 
una difesa dei suoi interessi nazio
nali di fronte al problema tedesco, 
assumono un valore sintomatico 
- ol i appe l l i - di Ramadier affinchè 
l'URSS -> torni . a Parigi. 

Parlando oggi alla Federazione 
socialista di Pcrpignano, sul rifiuto 
sovietico di partecipare alla Con
ferenza di Parigi Paul Ramadier 
ha detto: -Noi non accettiamo que
sto rifiuto, perchè la Russia è eu
ropea, perche essa non può evitare 
di essere europea. Noi faremo tutto 
il possibile per condurla ni posto 
che le è riservato. L'Europa non. 
può acconsentire a delle amputazio
ni, La Francia, tradizionale ante
signana di pace e di l ibertà, farà 

tutto ciò c)ie è in suo potere per 
impedire alla Russta ed agli Stati 
Uniti di schierarsi l'uno contro 
l'altro .v. 

. La ripresa tedesca — ha ag
giunto Ramadier — può »olo ari.'P-
iiire dopo la nostra. Il nostro di
ritto di precedenza è stato pro
clamato e riconosciuto. Esso deve 
ora divenire un fatto. J.a Germania 
deve ricevere solo-';iò clie le è stret
tamente necessario. L'aiuto ameri-
cut.o può portarci la salvezza, ma 
fio esige la nostra collaborazione 
e che i dissidenti r enoano fatti 
torna re sul loro rifiuto -. 

L'appello odierno di Ramadier 
iill'U.R.S.S. ripropone al Quai d'Or
say l'esame della politica di questi 
ultimi «tesi in cui esso ha accumu
lato errori su errori sino al putito 
d'i non accorgersi che la Francia 
stava perdendo, con la creazione 
del cosidetto sblocco occidentale*, 
ogni possibil ità di vedere assicurate 
sul problema tedesco le me giuste 
rivendicazioni. 

Queste ultime invece sono state 

' ancora oggi difese e avanzate, in lo ed il programma dei lavori della 
maniera conseguente, dai dirigenti 
del partito comunista Thorez e 
Duclos 

Thorez ha rìifntfi ricordato a 
Ramadier che la Francia esige il 
rispetto della sua sicurezza con il 
disarmo effettivo del'a Germania, hi 
distruzione delle .«tic industrie bel
liche, la denazificazione, la deino-
crutizzuzione ed il •controllo della 
Ruhr. piattaforma di guerra *e-
desca *. 

' Duclos da parte sua ha affermato 
che la ricostruzione dell'Europa, co
me è vista da taluni, è principal
mente la ricostrn;io/ ie del la Ger
mania. 

I lavori dei Comitati tecnici 
Si apprende intanto oggi che il 

comitato esecutivo della (Conferen
za dei 'i 16 - ha inviato ai singoli 
Governi partecipanti il questionario 
approvato sabato dal comitato di 
coopcrazione. Tale questionario che 
e stato battezzato memorandum, 
espone nella introrìui ione, l o o p e t -

S T A M A N E A MONTECITORIO 

I Presidenti dei gruppi 
discutono sulla ratifica 
Duimmi si inizierà il diballilo all'Assemblea 

Sembra ormai s icuro che m e r - ) p r e n d e v a che la Direz ione del Par-
coledi l 'Assemblea Cost i tuente , 
giu.-ta il des iderio espresso dal c o -
verno. sarà invest i ta de l l ' esame 
del decreto legis lat ivo r iguardante 
il Trattato di pace. 

Come è noto D e Gasperi , con 
improvvisa ritirata, ha proposto 
sabato una nuova formula, c h e si 
avv ic ina al le r ichies te • de l l 'oppo
s iz ione . L'esame del la nuova for
mula governat iva non è stato a n 
cora affrontato in pieno dai vari 
gruppi parlamentari che si r i u 
niranno so lo , durante le giornate 
di oggi e di domani . 

Negl i ambienti dirigenti del va 
ri gruppi , che si erano pronunc ia
ti pei il r invio del la ratifica, non 
si nascondeva però ieri una certa 
perpless i tà nei confronti del la 
nuova formula governat iva , che 
non appare chiara. 

L s quest ione c o m u n q u e sarà o g 
get to di e same oggi e solo m e r c o 
ledì matt ina p o t m n n o aversi dati 
e t n e r e t i sull'a'Uf ,'•'mento che i 
vari partiti prei inno nei con
fronti del la min1 ,i proposta del 
Can:-el l i tre. La questione- d o v r e b 
be a i .che essere esaminata in una 
r iun ione dei Presidenti dei gruppi . 
A Montec i tor io c o m u n q u e non si 
r.<-cludtva che una battaglia parla
mentare possa avere luogo sulla 
proposta, che f o n . Facchinett i ha 
in a n i m o di fare, di r inviare ad 
altra data la d iscuss ione del la ra
f f ica . ind ipendentemente dal la for
mula con la quale il governo pre
senterà il progetto di legge. 

Un certo risalto veniva dato ieri 
da taluni giornali romani del la ne
ra ad un » mani fes to •• del se t t ima
nale Europa Socialista per la unifi
cazione d e l l e forze social iste . S i di 
ceva che tale mani fes to avrebbe 
raccolto r?idesion e di alcuni noti 
deputati del P.S.I. Secondo notiz ie 
raccolte nella nottata negli am
bienti del Partito Social ista si ap-

tito r iconfermava la l inea politi 
ca fissata dal Conqresso di Roma 
del gennaio e dal comitato cen
trale nel maggio e r ibadendo che 
solo sulla base di questa politica 
tutti coloro, i quali si s en tono so 
cialisti potranno riunirsi intorno 
a l l e , b a n d i e r a .de' PJS.I. v - -

Correva anche v o c e che l'on. P e r -
tinl. uno dei presunti firmatari del 
manifesto di Europa Socialista. 
avrebbe dichiarato di sment ire la 
sua ades ione a qualsiasi m o v i m e n 
to. che per tentare di sanare la 
frattura verificatasi a destra dei 
m o v i m e n t o social ista ne provocasse 
una a sinistra. 

conjerenza, ed invita quindi i go
verni a precisare le loro disponibi
lità ed i loro bisogni, al fine di per
mettere agli organi della Conferen
za, di elaborare coi governi, il pia
no economico europeo, posto da 
Marshall per la concessione degli 
aiuti americani . Il memorandum 
consta di l'i articoli. Tra questi il 
primo richiede ai governi di pre-
c isare le difficoltà dovute alla 
guerra, il secondo chiede un'analisi 
degli sforzi finora compiuti e di 
quelli che ogni Paese si propone di 
compiere per sviluppai e la utiliz
zazione della propria capacità di 
produzione e delle proprie risorse, 
il terzo riguarda il contributo che 
ogni paese ha dato ed è disposto a 
dare alla ricostruzione degli altri 
paesi europei. Il quarto chiede una 
esposizione dei programmi naziona
li per il periodo 1947*51 limitati 
però al settore di competenza dei 
quattro comitati tecnici delle con
ferenza e precisanti: a) obbiettivi 
del programma: b) mezzi necessari; 
ci difficoltà fondamentali da supe
rare. 

LUIGI C A V A L L O 

le "nazionali*" costeranno 1 
volle il prezzo d'anlennerra -

Dopo l 'aumento de l le tariffe fer-
i roviarie e que l lo imminente de l le 
tariffe postali , è stato predisposto 
in questi giorni un aumento di prez
zo di tutti i tipi di tabacchi. La d e 
cis ione definit iva in proposito v e r 
rà presa dal Consigl io dei Ministri 
in una de l l e pross ime sedute . 

L 'aumento raggiungerà la m i s u 
ra del 30 per cento. Venti s igarette 
w nazionali « verranno a costare 
circ& HO lire; 20 . . s e r r a g l i o . . 220 
lire. Sigari e trinciati aumenteran
no in proporzione. 

E' probabi le che l 'aumento vada 
in v igore dal pr imo agosto o, al più 
tardi, appena ult imate le prenota
zioni de l l e nuove tessere. Il prezzo 
così raggiunto de l le s igarette « n a 
zionali •>. che rappresentano il tipo 
più popolare at tualmente in \ e n d i -
ta, r isulterà 64 vol te maggiore di 
quel lo d'anteguerra. 

La gravi tà de l la dec i s ione - ohe toc. 
ca tutti o quasi i cittadini - non ha bl-

Clayton oggi a Roma 
GINEVRA, 11. — Secondo VU. *. 

Il sottosegretario di stato agli affari 
economici degli Stati Uniti. William 
Clayton. partirà domani mattina in 
apparecchio diretto a Roma, dove si 
incontrerà con 1 membri dell'amba
sciata americana e 1 rappresentanti 
de] Governo italiano. La visita era 
prevista da alcuni giorni, ed ha do
vuto subire ritardi in seguito ai v iag
gio di Clayton a Parigi per la con
ferenza. 

Residuati americani 
venduti all'Italia 

Il Ministro Del Vecch io e il s i 
gnor TafT hanno firmato ieri al Mi
nistero del Tesoro un accordo tra 
il governo ' i tal iano e quel lo degl i 
Stati Unit i che regola la cess ione 
all'Italia di tutti i beni - surplus » 
'residuati di guerra/ appartenenti 
agli Stati Uniti e disponibil i in 
Italia. 

I beni ceduti rappresentano, al 
costo iniziale, un valore di circa 
100 mil iardi di lire al cambio cor
rente. 

Milioni di piccoli proprietari 
protestano conlro la proporzionale 
Un passo della Confederterra presso il Governo in 
appoggio ali* agitazione-E la Coltivatori Diretti? 

Una de legaz ione della Confeder
terra. guidata dal compagno Ilio 
Bosi . si - è recata questa mattina 
al Minis tero de l l e Finanze. AI Mi
nis tro Pcl la i dirigenti confederal i 
hanno fa'to presente il grave peso 
c h e la imposta pr.trimoniale pro
porzionale — CO.M come il Cance l 
l ierato vorrebbe applicarla — c o 
st i tu irebbe ,>er la piccola proprietà 
terriera. 

S o n o «tate fa l l e r i levare al Mi
nistero l e manifestazioni di mal
contento che si verif icano in Italia 
da d iverso l e m p o e che hanno as 
sunto una intensità part icolare nel
la g iornata di ieri , quando, in un 

IL GOVERISO DhVEnihE!\DhRE IL P41RÌMOMO DELLO SI AIO 

II finanziamento organico delI'IRI 
chiesto dai Consigli di Gestione 

La m o z i o n e conclusiva del Convegno Nazionale «li Roma - L'ade
s ione di Terracini • Il Commissario Longo Irobriani assiste ai lavori 

gran n u m e r o di Provincie, piccoli 
proprietari e contadini , ai quali si 
sono agg iunte masse di art igiani . 
di piccoli proprietari di immobil i 
e di piccoli commerciant i , si t o n o 
riuniti per protestare contro la po
litica fiscale instaurata dal Can
cel l ierato . 

Nei numeros i o.d g. votati è s ta 
to chies to che i redditi v e n g a n o 
accertati con il metodo diretto e 
non coll'inKiusto metodo del la ri
valutaz ione per coeff iciente; che 
venga portato a 3 mil ioni il mi 
nimo patr imonia le esente dal l ' im
posta e che vengano più duramen
te colpiti i grandi agrari. 

L'on. Pel la ha informato che so 
no # ià «ta*e Mudiate de l l e modifi
che al la legge , che permet tono un 
a v v i c i n a m e n t o al " punto di vista 
dei piccoli p .opr ie tar i , i quali pe 
rò s o n o decidi a condurre la lotta. 
a t traverso le loro organizzazioni , 
per la real izzazione de l l e loro g i u 
s t e r ichieste . 

Intanto ieri veniva mol to c o m 
mentata l 'assenza dal le mani fes ta 
zioni contro la patr imoniale della 
confederaz ione dei colt ivatori d i 
retti, diretta, com'è noto , dal D.C-
on. Pao lo Bonomi . la qua le si è 
sempre autoprocìamata unica e f o 
la sosteni tr ice dei piccoli proprie
tari. Ma una cosa sono l e parole 
e un'altra i fatti. 

10 lire il parrhi'llu. circa di 
Nessun aumento (Ielle razioni 
sogno di commento . Tanto più che 
il provved imento fornisce una pro
va del la volontà g o v e r n a t i v a di au 
mentare i prezzi, ora qui ora là, in 
tutti i settori de l l ' economia , e di 
aumentare ccn tale processo, che a 
nii l l 'alt io si riduce se non ad una 
forte spinta al l ' inflazione, le Mie 
entrate. 

Secondo quanto ha dichiarato 
l'ing. Stal lone, Ispettore genera le 
dei Monopoli , è invece da esc ludere 
in modo assoluto che un aumento 
quant i tat ivo del la razione se t t ima
nale dei tabacchi venga per ora 
concesso , co i re a n c h e è da esc lu
dere che il tesseramento possa \ e n i -
ra abolito prima del la pr imavera 
prossima. 

La vendita de l le s igarette , a 
quanto si apprende , ha fruttato nel 
mese di g iugno allo Stato un in 
troito di circa n o v e mil iardi di lire. 
in re laz ione ad un consumo diffuso 
c o m e mai pr ima d'ora. 

Reparti monarchici 
accerchiati dai partigiani 

Su ori arresti in lutto il paese - Migliaia di conta

dini costretti a firmare una «dichiarazione di lealtà» 

ATENE, 21. — L'agenzia di no 
tizie tedesca A D N. r i ferisce oggi 
da A t e n e che forti unità part ig iane 
operanti nella zona di Konitza h a n 
no accerchiato con una m a n o v r a di 
sorpresa le truppe g o v e r n a t i v e 
stazionanti lungo la catena de l l e 
montagne Kalpakijago. 

Il d ispaccio precisa che i part i 
giani hanno ora stabi l i to un so l ido 
liiwite e tentano di portare a ter
mine l 'accerchiamento . La s tessa 
agenzia riporta anche un c o m u n i 
cato del governo eMenico o v e si 
«•'Aerina che rinforzi da altri fronti . 
fi a i quali figurano reparti aerei 
e di truppe motorizzate , v e n g o n o 
in tutta fretta lanciati in aiuto 
citi le truppe governat ive presso 
Konit/.a, la cui s i tuaz ione appare 
critica. 

Oltre quattrocento partigiani 
i h r n n o attaccato all'alba di ier i la 

IL CANCELLIERE NON VUOLE ELEZIÓNI 

D» ( • e destre sabotano 
l'autonomia per la Sardegna 

Gli interventi dei compagni Togliatti, Spano e Laconi 
L'improvviso voltafaccia del partito democristiano 

Nel pomeriggio di ieri l'Assemblea 
Costituente ha discusso una mozione 
presentata dai compagni Laconi. Spa
no e Grleco e dagli onorevoli Lussu, 
Lombardi, Cianca. Di Giovanni, Li
berti e Giua sull'autonomia della Sar
degna. Nella mozione si chiede che 
t'Assemblea Costituente autorizzi il 
Governo ad approvare immediatamen
te lo statuto regionale presentato 
dalla Consulta sarda, affinchè 1 co
mizi elettorali in Sardegna possano 
essere convocati entro l'anno L'As
semblea si risolverebbe il diritto, al
la fine dei suoi lavori, di un mag
giore esame delia queftione per coor
dinare lo statuto regionale sardo con 
la nuova Costituzione della Repub
blica come è stato fatto per lo Sta
tuì» siciliano • •• • 

L'intervento di Laconi 
Respinta dopo o i eve discussione 

una pregiudiziale di merito, solleva
ta dal qualunquista ABOZZI con lp 
intento di ritardare 11 più possibile 
le elezioni, prende per primo la pa
iola l o n . LUSSL'. ai quale segue il 
compagno LACONI. 

Laconi fa notare che l'istituzione 
deg!< Alti Commissari e delle Con
sulte regionali poneva la Sicilia e 
la Sardegna in una identica situa
zione politica e che lo Statuto per 
la Sardegna, approvato dalla Con
sulta regionale <-arda nelle sedute del 
15-19 aorile 1547 dopo sei meri di 
lavori ininterrotti, è staio presen
tato al Governo 

Il eabinetto De Gasperi ha dimo
strato scarsa sensibilità politica non 
orendendo alcuna iniziativa per la 
Sardegna, e a questo proposito La-
coni nota la deplorevole assenza del 
Presidente del ConMgijo e dei mi
nistri dfil banco del Governo ne! 
momento In cui si dibatte un pro
blema nazionale di tanta importan
za. Se il Governo, continua Iviconi. 
avesse avvertito la necc^ità politica 
di adottare per la Sarde ima una pio-
cedura diversa da quella usata per la 
Sicilia, avrebbe dovuto investire del
la questione l'Assemblea Costituente-
La manovra democristiana 

Parlano successivamente gli ono
revoli MORTATI (d. e ) e MASTI.N'O 
id. c i . e si delinea subito la ma-
rov.-a rieir.ocrist:ana tendente a nega
re trnpl!ci!3mente. ritardando le ele
zioni. i l riconoscimento dell'auto.io-
mia alla Sardegna. Lon. Mortati pro-

tuzlonale. GRASSI, n nome del go
verno. è naturalmente d'accoido con 
la tesi Mortati. 

L'on. Lussu si oppone a questa 
tesi, rilevando che già a suo tempo 
il governo estese alla Sard^cna la 
validità delio Statuto siciliano, ed in
vita Mortati a ritirare il suo emen
damento che linviereblre le elezioni 
al pi ossi ino anno. 

Alle 20,45 si mette in votazione lo 
emendamento Mortati, leggei mente 
modificato 

Pieiuiono la parola numerosi depu
tati pei dicniai.izioni di voto. Il com
pagno VELIO SPANO, che rileva co
me {1 pichlenia non sia giui idico 

mizzl con lei. on Mannlronl — di
chiara soi ridendo Togliatti — non si 
lasci più .«fuggire 1' 5 U O pensiero. 
Faccia come molti colleglli del suo 
p.iltito clie II loro pensleto se lo 
tengono ben st ietto> (si ride). 

L'oratore prosegue meravigliandosi 
per il fatto che la Democrazia Cri
stiana sia 11 partilo che con mag-
gioie energia si oppone a ciie avven
gano al più pre-to le elezioni sarde 
Eppure sarebbe interesse della Demo
crazia Cristiana d | effettuate lapide 
elezioni esse infatti, pur non essendo 
nazionali, servirebbero a dare una 
indicazione I.a parte del paese chia
mala a votare direbbe se approva o 

(Continua in 2. pag., 1. col.) 

nella sostanza, ma politico, in quaino) „„ l a costituzione del governo at 
si natta solo di stabilii? se s o n o | t I l a | 0 p ] a c U a politica, che le s i -
u»ili e urgenti le eiez'oni sarde. D ^ - : , 1 | v t r p affermano essere respinta dal
lo clic a ijuesta domanda il Gruppo \ l a maggior parie del paese. 
comunista ha dato una i imposta af-| 
iermativa. es<o vo'.eià contro remen-1 
dauiento Mortati, che. qualora ve- ' 
nisse accolto, ritarderebbe le elezioni \ 

Parlano poi gli onorevoli MA.NNI-
RONI e FUSCHINI. entrambi della | 
Democrazia Cristiana, che -o-.U-nt.oiio | 
tesi antitetiche. ' 

Parla il compagno Togliatti'' 
t 

Questa contraddizione viene i ' ie-j 
valu dal compagno TOGLIATTI, chej 
prende a questo punto la paiola *La j 
Italia — egij dico — ha due icg'oni . ! 
la Sicilia e la Sardegna chr -o-io in 
una situazione pai licolarc. e tutti i 
partiti furono d'accordo uri conci -
dere loio un ordin-mento .lutonomc 
democratico: ma mentre alia Sicilia 
questa particolare condizione di au 

città di M o n n e s , 40 Km. a nord 
di Sa lon icco . 

Gli arresti in A t e n e e nel lo al lre 
località della Cioc ia , che durano 
da 7 giorni, cont inuano . Nel la g i o i -
rwta di ieri è stato arrestato un 
gran n u m e r o di donne . 

Il .. Rizo.^pastis •• comunica che le 
aggress ioni , il terror i smo e gli ar
resti c o n t i n u a n o ne l l e provinole . 
Nei v i l laggi del l 'Att ica cont inuano 
gli arresti de! contadini apparte 
nenti a tutti i partiti polit ici . Gli 
irre.stati v e n u o n o costrett i a firma
re una dichiaraz ione di rinunzia 
alla loro att ività polit ica. Questo 
dichiarazioni v e n g o n o poi pubbl i 
cate dal la s tampa. 

L'aggressione olandese 
rollini l'Indonesia 

L'A.IA, 21. — Il g o v e r n o o l a n 
dese a v r e b b e in iz iato oggi o p e 
razioni mil itari contro la repubbl i 
ca indones iana . Il pr imo minis tro 
o landese ha m o t i v a t o in un rap
porto un passo del genere per la 
presunta v io laz ione del l 'accordo di 
Linggardjat i da parte dei repubbl i 
cani indones ian i che m i n a c c e r e b 
bero la s icurezza del l 'Olanda n e l 
l 'arcipelago indones iano . 

Da Batav ia si ha intanto che in 
un'a l locuzione radiofonica p r o n u n 
ciata ai microfoni di Jogjakarta il 
primo minis tro indones iano A m i r 
Siar i fudin ha esortato o s s i il p o -
DOIO del la repubblica ad unirsi 
nella lotta c o m u n e contro gli o l a n 
desi. » in un fronte naz ionale e per 
una difesa nazionale di tutti i c i t 
tadini e di tutte le c lass i «. 

« Io accuso gli o landesi di vo ler 
co lonizzare una seconda volta la 
Indonesia: — ha det 'o Siari fudin — 
è chiaro che m i r a n o a ridurci 
ancora in ques to stato, è chiaro 
sopratutto se si osserva il m o d o 
con cui si raggiunge l 'accordo di 
Linggardjat i ». 

Si h a n n o intanto not iz ie d e l l e 
pr ime operazioni mil itari c h e s a 
rebbero in corso in Indones ia . A e 
rei oiande.M hanno mitrag l ia to la 
famosa stazione c l imat ica di M a 
iali ne l la zona or ienta le di Giava . 

L'aggres.sione o landese e i n r o m i n -
ciata all 'alba di questa mat t ina 
con in tenso fuoco di morta i . 

DOPO LA PRESA DI POSIZIONE DE « L'UNITA' » 

Un'interrogazione delle sinistre 
sull'intervista di Grassi al "Tempo,, 

In SL-iniilo all'intervista concessa al 
* Tempo» ri-I Guardasigilli Grass.. in 
cui il *• tecnico P degli agiari puglie-

tonomia è stata c o n c i a . la S a . d e - 1 ^ prc-pettava l'abrogazione delle 
gna non ne gode ancora. Occorre oc-1 I , c c ' antlfasclMc e I Induco per i 
gi rimediare — rileva lorato ie a 
questa situazione di fallo che mette 
la Sardegna in conoizicnj eh infci 'o-
rita * 

E» c l'IndtiUo 
lichini. un ^ru 

* La Democrazia Cii'tian,-> — p:o-
sccuc il compagno To.»lial!i — ha 
fatto ir. questa src'eta dui» dichiara
zioni di voto che sono antitetiche 
l'on Ftischini ha detto di preferite 
eoe le elezioni ^arde -T svolgano al 
più presto, mentre l'on ?.!anr|.oni 
ha dichiarato GÌ orefcri ie c'ie le ele
zioni vengano rinviate » 

MANNIRONI mtcTonine con motta 

criminali ì cpubhlichini. un gruppo di 
deputati di sinistra ha proenta to una 
interrogazione urgente allo rtes'o Mi-
r.i-Oio della Giustizia 

Come .-i ricoirieiH. Il no^tio gior-
i naie aveva già preso una precisa co 
'energica posizione in merito all'in-

tei vista 
Fcco il testo dell'interrogazione. 
I sottoscritti interrogano il Mini

stro tli Grazia e CHiisUzia per sapere 
so sin esatto il riferimento, rhe un 
cittrnale della rapitale ha pubblicato 
in questi giorni, di una Intervista 
nella quale II Ministro avrebbe espres-violcnza e afTeima di acci solo inte

so dire che era Differibile fai e I r 1 ' " opinioni, fatto apprezzamenti e 
elezioni con uno «-"tatuto definitivo e ! preannunziato propositi In pieno con . 
non con uno che possa subire va. ì;»- i trasio rnn l'azione che lo stato, attra
zioni. ! verso I suoi vari organi, deve rom-

Togliatti prorcj-iio alici inondo chr ! Pierr In difesa dei suo nuovo ordi-
pone infatti che la questione venga • da molte p.-.rti si è mentito l'on Man- j namento. 
rimeisa ai «18» perchè procedano j niro.ii pronunciare la fra-e incrinu-i TargetM, Malacueinl. Carpano. 
alia elaborazione di un legge co-t i - Inata . « S e nor- vuole che M L-oIe-l Vcrnorchl, Lussu. Malli. Cianca. 

c 
IL FUMALI @0ÀLL@ PBL @0®@ ®0 IP RARO CI A 

Kooie Ita vinto il 1 ome our„ 

Marreili, C'evolotto. Longn, Farri, 
t'odlgnnla. 
Anche la Confederazione Nazionale 

dei Perseguitati Politici Antifascisti 
ha inviato una lettera apeita al Pre
sidente del Consigl.o per piotcstaie 
contro le dichiarazioni di Grassi. 

La resistenza di Sarzana 
rievocala da Li Causi 

S A R Z A N A . 21 — Il c o m p a g n o LI 
Causi ha r i evocato oggi , d inanzi 
ad una numero.sa folla a Sarzana , 
l 'eroica res is tenza opposta 26 a n 
ni or s o n o dagl i arditi del popo lo 
a l l 'assedio ed al l 'at tacco dejje s q u a -
dracce fasc is te di D u m i n i . 

P R O M E S S E N O N M A N T E N U T E 

All'Aeronautica attenderlo 
l'indennità carovita 

Un i m m e d i a t o m u t a m e n t o ne l lo 
a t t egg iamento del G o v e r n o nei r i 
guardi del patr imonio pubbl ico c o 
stituito d a l l e az iende I R I : una l i 
mitaz ione ne l la durata della n u o v a 
gest ione commissar ia l e voluta re 
c e n t e m e n t e dal G o v e r n o : l 'accogli
mento dei principi espressi dal 
C o n v e g n o di G e n o v a per il m a n t e -

- h imento . il p o t e n n a m e n t o e la rior
ganizzazione del l ' Is t i tuto: que5tc 
s o n o l e principal i r i ch ies te che n e i -
1» propria m o z i o n e conc lus iva ha 
avanzato al G o v e r n o il s e c o n d o 
C o n v e g n o Naz iona le dei Consigl i 
di G e s t i o n e de l l e az i ende I.R.I. 

Ne l la m o z i o n e v i e n e anche r i ch ie 
s t o c h e tra il Commissar io s traor
dinar io e ti Comitato di coordina
m e n t o dei C d.G. venga definita 
una ba=e ben definita e sostanziale 
d i at t iva co l laboraz ione , che. nel 
quadro del proget to di riforma s: 
p r o v v e d a al più pres to alla cost i 
tuz ione di enti di coord inamento di 
se t tore rhe r e n d a n o poss ib i le l 'e la
boraz ione di organic i programmi fi
nanziari e c h e si provvedo infine 
ad u n a r e v i s i o n e del quadri diret
t ivi del l ' i s t i tuto . 

P r e m e s s a I n d e r o g a b i l i 

Come IndwomiblII p r e m e r e per 
r a t t u a r i o n e di q s a n t o sopra II Con-

. Tft*no del C . d O . ha confermato: 
a) un flnanxiawienlo coerente ed 

organ ico da p a r t e del Tesoro . In 
m o d o da render poss ib i l e la rea-
l lFsat lone di un programma di r s -
xlnnaltnaslnnft e di e f f l c l en i s c h e 
permet ta s n n o r m a l e fnn i ion iraeA-

to del l ' Ist i tuto anche agli effetti 
del finanziamento; b) una effettiva 
partec ipaz ione dei lavoratori alla 
ges t ione az iendale mediante la c o 
st i tuz ione in t a t l e le az iende I.R.I. 
di Consig l i di Gest ione rego larmen
te r iconosciut i «al la ba*> del lo S ta 
tato tipo presentato dal comitato 
di coord inamento . 

La moz ione e stata approvata al 
t e r m i n e di u n a . approfondita d i 
scuss ione alla qua ie hanno par te 
c ipato i rappresentant i dei C.d.G. 
di tutte l e maggior i az iende del 
gruppo T R I - e che era stata aper 
ta da una relazione iniz iale di T o r -
riglia del la O.T-O. Torriglia a v e 
va b r e v e m e n t e riferito sul l 'opera 
svol ta dal Comitato di coordina
m e n t o dopo il C o n v e g n o di G e n o 
va ed a v e v a quindi posto il p r o 
blema dei l 'att ività futura del Co
mitato in relazione alla nuova si
tuaz ione determinatas i a l l ' I .RI . con 
V.n<ediamento del Commissar io . 
Nel corso del la sua re laz ione a v e 
va in part icolare r ichiamato l'at
tenz ione s u l l e disfunzioni nel c a m 
po organizzat ivo che hanno reso 
più difficile la vita del l ' Ist i tuto ed 
aveva so t to l ineato c h e i lavoratori , 
a t traverso 1 C.d.G. sono pronti ad 
offrire la loro p iena co l laboraz io
ne per la so luz ione del gravi pro 
blemi dell 'I .R.I. a condiz ione che 
questi s i a n o affrontati con la v o 
lontà di d i fendere e di potenziare 
il pa tr imonio del l 'Ist i tuto, e S e c iò 
non fosse non si potrebbe più par 
lare di co l laboraz ione da parte dei 
lavorator i , i quali s i r i s erverebbe 
ro di Intraprendere l 'azione r i t e 

nuta DUI adcgu?ta per raggiungere 
quel fini che e*si r i tengono giusti 
e corrispondenti agli interess i del 
Paese ». 

L a d i s c u s s i o n e 

• Gli intervent i h a n n o sot to l ineato 
che oggi non sono affatto venut i 
m e n o i mot iv i che portarono alla 
cost i tuzione dell'I.P..I. e hanno in 
dicato ne l l ' in tervento dei lavoratori 
e ;n un finanziamento organico da 
parte del lo S la to i r imedi per i 
gravi problemi del l ' i s t i tuto, r h e s o 
no in definitiva i problemi di tut
ta l ' industria i tal iana aggravat i dal 
fatto che l'I R.I. si trova a gest ire 
le az iende più colpite dalla guer 
ra e ne l lo atesso t empo di fonda
menta le importanza ai fin! della 
r icostruzione. 

Dalla • d iscuss ione * stata posta 
anche part ico larmente in l u c e la 
necessità di r i so lvere i problemi 
de l le az iende m e c c a n i c h e fra t 
quali que l lo del loro approvv ig io 
namento dei prodotti s iderurgic i . 

AI lavori del C o n v e g n o h a n n o 
partecipato, o l tre ai rappresentan
ti dei C.d.G. de l l e i m p r e s e I.R.I., 
il dott. Longo Imbriani , c o m m i s 
sario del l ' ist i tuto; il c o m p a g n o 'Pe 
tent i , l 'on. Bertone , l'on. Barbare 
schi , I dott. Malvezzi e Saraceno 
del la d irez ione del l 'I .R.L, Pace . 
Prec idente del Comitato naz ionale 
di coord inamento dei C .dG. non
ché rappresentanti de l l 'Assoc iaz io
ne Dirigenti d'industria. 

A v c v s r . ò -nvia 'o la loro ades io 
ne il Pres idente de l l 'Assemblea Co-
al i tuenla e i l Ministro dei LL. p p . 

m LI SCALI MOBILI 1611 STATALI 

Primo incentro della CE I.L 
cen Fanfani e Petrilli 

Il compagno Bitossi, l'on. P a s t o 
re e il v i c e s e g r e t a r o confeders l e 
Bucci hanno avuto ieri a M o n t e -
c.torio u n incontro col Ministro 
del Lavoro on. Fanfani e col S o t 
tosegretario al Tesoro Petr i l l i per 
discutere la quest ione de l l 'adegua
mento del la scala mobi le per gli 
statali. 

Nel la r iunione sono state poste 
le basi per tino studio del problema 
da i.n punto di vista tecnico, m a 
in u n m o d o assai d iverso da come 
avrebbe vo luto il « tecnico.» ( l i 
berale) minis tro Del Vecchio , il 
quale v o l e v a cons iderare la q u e 
st ione ind ipendentemente da q u a l -
s ias . i m p e g n o de l governo a r i so l 
verla. 

Come è noto, la C.G.I.L. ha r i 
fiutato d e c i s a m e n t e di affrontare 
il problema in questo modo, c h e 
avrebbe significato una beffa p e r l e 
centinaia di migl ia ia di d ipendent i 
statali i quali a t tendono fatti c o n 
creti e non disquisizioni accade 
miche. 

Gli statali s a n n o comunque c h e 
la lotta sarà dura e che bisogna 
tenersi pronti a qualsiasi e v e n i e n 
za per poter conquistare con tutti 
i mezzi de l la lotta s indacale , q u e l 
lo che e v e n t u a l m e n t e la Confede 
razione non riuscisse a strappare 

Agli italiani il Gran Premio della Montagna e il primo posto 

nella classifica per nazioni - Una vecchia gloria è finita: Vietto 
(N/Mlro »erTÌ7Ì0 ptrticolare) 

P1RIGI 21. — la grand* mM-.-.fttta 
Tìonr tportwa rht. duranti circa un m#-
»r. ha tenuto in an*:a vari milioni di 
pertenr. *i è fonduta. \on tutti prrò 
tono Modditfatti di qnrsla ronthmottr 
tn alt tra f toTprrndrnte avvenuta utili 
ultimi $i Im. dei 4449 che ne rompor-
tava if * Tour ». F te fi fitte conto rhe 
fu proprio Brambilla ad attaccare tuli 
tatua del < Bori Serfiurt ». ribilr* dopo 
rabitato di Rourn. offer.tioa che finn tu 
irt grado di portare a termine e the in
vece fratto la rif.'ori* a Rnbir. *.- com
prenderà come il p.h imodditfatto di 
tutti ut proprio Vitaliano di Francia 

Brambilla ha condotto tempre ima er
ta regolare ed è proprio ir. r.:tlu di 
qaetta ma tenace regolarità chr ha po
tuto indettare la maglia gialla tenta 
eontegoire una vittoria di tappa. Ma 

?netto trofeo era legato a lui da toli 
»", quelli che lo teparana-n da Ronco

ni. F. fu appunto per contoììdare la tua 
potirione chi Brambilla tentò ieri, un 
dalla partenta, di concerto con l'ietto. 
una fuga tubilo il roncai a dagli altri 
corridori. Poi... i risultati tono noli. -

Robic ebbe forte pih fortuna* \on ti 
pottano tiittaoia ditcoiotcer* le qualità di 
q-iinto formidabile tcalalort che ci ricordò 
le prodene d'un tempo di Trueba, t te 
Robic è ttato grande trilla montagna an
che la pianura ha rivelato In lui un 
atleta completo dotato di eccellenti pot
abilità. Certo che ieri attere un Fachleit-
ntr a un Tentare al fianco tulla ttrada 
Peno Pari/i i alato per lui di ftande 
aiuto. Ma eie non toglie niente al meri
to del piccolo brettone che ha raccolto. 
al < Pare de* PrineeM ». il frutto di una 
corta intelligente. 

Ora. evidentemente, I* tua vittoria la
ida molti dubbi agli tportici italiani: 
quelli, però, non debbono dimenticare 
che tutti i corridori franerei nmatli 
in gara avevano un tolo obiettivo da 
raggiungere: quello di ttrappare, a qua
lunque pretto, la maglia gialla a Bram
billa. Tuttavia, abbiamo vitto gli aitur-
ri due volle egli onori di tappa, due 
volle rnn la maglia titilla e portarti pia 
il Gran Premio della Montagna a il 

25) Volpi Giuseppe (Italia) a 2.0S"07' 
Primo (Italia) a 3 02-48". 

Classifica per Nazioni 
3) ITALIA (Brambilla. 

» Challenge intematm-al » T.ilti r.rlla 
tquadr* italiana, da Rnrtrnii a frr,.xh.t 
tenia dimenticare lo tfrirtur.ato Roti % 
In, hanno fatto il /oro dr,r>err e di r iu 
non potevano fare. » i è font tolo da 
lamentare the un d.'f.iiin in tran a'Is 
tquadra ahhia pregn.dn *tn Trii.'u fi'air 
della cotta. j 3) ITALIA (Brambilla. Ronconi. 

f.videnWne'.te una ballatila f-ynr qui- i Co:: ir) :n 44S.0J'25"; 2) Francia 
la del tTnjri. enti come ha i fio, pre j (Fach'.ei'rier. Vietto. Te!«seire) a I4'2fi": 
diletti, ha Ir tue nittifr I fra q ie -13) Squadra rcg. Ovest a 1.33'IS": 1) 
tir la pin gvar.ttt e terra dubbm Fenr \ Rc'.g.o a « G4T7"; 5> Squadra reg. Sud-
ì'iello. Il nijiardn preparala cr>t cura EST a 3 10"44"; 6» Svizzera a 5.12'22": 
il « Tour » Jin da ì.n ai nn: rrr lui >'(T) O.anda-S'.ranieri di Francia a 
trattava drìl'ult.mn rd rr.t deci',, a r>:n- j 7 00 4i'". 3) Squadra re;?- Centro-Sud-
cerlo. Aveva curalo prrmr.aUìrnie la «u ìO' . r» ! a 7 30'52": S) Ile de France a 
macchina ed i tuoi tubolari r,l r ,„l (9 4:'4.t": I0| Squadra re*. Nord-Es 
Tunica corridorr de r-.nn lamrnfa ura a 12.3? C3". 
loia foratura dura-te il Gir/.. Uà r.r.m.- < _ ^ _ ^ _ ^ _ _ _ _ ^ 
etante tutto, il dettino e tli anni tr,r.o\ 
itati più forti di In t quando l'i»/. 
to ti t trovalo tolo con te *trfo ntl-\ r _ 
la tappa a cronometro i crollilo LnajtJ l T l M I 111011 a l C o f l f f r e S S O 
pecchia gloria in declino prrtegu<lala da\ ™ 
un dettino implacabile. Prima della gueri WASHINGTON. 21. — Nella con-
ra l'ietto non era ancora all'arce del- ìMieta relazione economica semestrale 
la tua forma e quando folci,» emerte (indirizzata ?1 Conerrsso. Truman ha 
rr. i lunghi an-i del cor fimo lo I ann-., opRi p ^ ' o ir. ?ua»-dia gli Stati Uniti 
corretto alTinattìvilà < contro i pericoli c:.e potrebbero de-

Robic. Brambilla. Ronconi, fa-hleiti.er. rivarc ai:» economia del paese, at-
reco i quattro principali non,, chr ci j uia'me-ite in condizioni di prosperità 
ha rivelato il « Tour '47 » // prmui f i . - m / i precedenti, da qualsiasi movi -
nrmai una vedetta II inondo lo tara II I »,<» ,TO inflazionistico. 
terrò che ci ha delti, i.n Storno; c . \ o n | Quanto al mercato Internazionale. 
corro per vincere*, farà certarr>er,ir ' Tru.-.iarr rende noto che il governo di 
contrario Tar.no fwi.inm. In q.i.ti.lc, al Washington è- disposto a proseguite 

I militari dcll'Acrconautica (Uffi
ciali e sottufficiali» hanno chiesto. 
fin dall'ottobre 194fl. la concessione 
dell'indennità caro-vita in misura in
tera 

Una proposta in merito venne fat'a 
al Ministero de! Tesoro La richiesta 
era facilitata dal fatto che. appunto 
In quell'epoca, era stata concessa fa

lcona di ave:e i n contanti la razione 
,viverj fino ad al Torà corrisposta in 
! natura 

Da allora ad ORCI, eli interessati 
hanno Inutilmente atteso la rl<po-ta 
del Tesoro, sebbene il ministro Cin-
golani. nelle sue visite ai reparti. 

j abbia sempre dichiarato «di porre al 
Cotturl*1' *°P r a d l ogni sua qualità la c o r (O'.anda-Stran.) a 24 08': ») ~ „ _ . , „ . . . 

Giordano (Italia) a lOSOV; 14) Tacca P [ « n : I o n e p e r I c «*"*«>'« d*» P p r *° naie ». 

Relazione economica 

quarto, egli non perde niente ed aipet-
tare. 

A tutti Q'tetti nomi vunnn atnunti 
quelli del belga Impana e del piccoli, 
francete fstaride'i 

ROrtERT COSStT 
CoDTrijhl Soc. E<1. « I Lnhi » 

Classifica generale 
I) ROBIC GIOVANNI (refi. Ovest) 

148 11'23": 2) Fachleltncr Edoardo 
(Francia) a 3'58"; 3) Brambilla Pietro 
(Italia) a 10'07": 4) Ronconi Ardo (Ita
lia) a 1100": 5) Vietto Renato (Fran
cia) a 13'Z.V': 8) Impani» Raimondo 
(Belgio) a 1814"; 7) Cannellini Fermo 

il programma di assistenza al paesi 
fetori, sebbene la prevalenza delle 
esportazioni sulle importazioni pro
vochi qualche Inconveniente al mer
cato interno americano. Il governo — 
si fa comunque notare — non Intende 
però Imporre ai cittadini . In relazione 
il programma di assistenza estera. 
i ! n m indebito sacrificio. 

Truman prevede che 11 potere d'ac-
nuL-to straniero negli Stati Uniti rag
giungerà il punto massimo nel mesi 
venturi. contemporaneamente allo 
esaurimento dei crediti di oltre c in
que miliardi di dollari complessiva
mente c o n c o s l da Washington al pae
si europei. 

U c c i d e la m o g l i e 
con N«*Ì c o l p i fli p i l l o l a 

CATTOLICA. 21. — t'na fu!min?a 
tragedia si e .«volt.» stamane nelìa 
sede della » r i T . ». Certo Giuseppe 
Maggi, di anni 2ó entrato v e o o le 
10.30. co; vi-o stravolto nell'ufficio 
della compaRnla dove la mocì ie Ines 
Urbettl era impiccata, scavalcavo ti 
bancone dietro cui la giovane signora 
stava lavorando e le «caricava a 
bruciapelo sei colpi di pistola, fred
dandola. L'uxoricida si dava quindi 
.illa fuga per le strade del pae^e. mi 
nacciando de sparare su chiunque ten
tava di avvicinarlo! finora non e s'ato 
possibile arrestarlo. 

Già da due mesi fa il Msggi aveva 
tentalo di uccidere :a moglie, ma 
erroneamente aveva colnito a morte 
Il cognato. 

E d i era riuscito a sfugRire alle ri
cerche della polizia e sembra che ieri 
egli sia appiodato con una barca c lan
destinamente nei prr.*>l di Cattolica. 

Ammutinamento a bordo 
di una petroliera panamense 
BARI. 21. — L'equipaggio della m o 

tocistema panamense « Sea Bird », 
giunta ne l porto di Bari da diverti 
giorni con mille tonn. di petrolio »1 
* ammutinato per protesta contro 11 
contratto ' d i ' Ingaggio. 

II comandante della nave ha p iov-
veduto con mezzi di fortuna allo s ea . 
rlco del petrolio, in tempo oli le oer 
non pagare le penali!» previste. 

Quando oggi è giunta In poito 
un'altra petroliera italiana, e .stato 
necessario che ufficiali e marittimi 
Italiani, scortati da agrtiti. x»ll«scio 
a bordo, per spostare il « Se* B l i d » 
ad altra banchina. 

• » ìfcjfe» 

file:///endi
file:///eni
http://Sa.de


vmw 
\ iSii^SiiW^^^^H 

; • Martedì 22 luglio 1947 — Pag. 2 

'•'» £.':••'• ' • 

L'arresto dei mandanti 
dell'eccidio in Birmania 

Un ex Primo Ministro responsa
bile dell'assassinio di sci ministri 

del Governo Birmano 

LONDRA. 21. — L'ufficio b i rma
no di Londra ha annunciato s tama
ne che, (secondo notizie pervenute 
da Rangoon, tra i morti in seguito 
all 'aggressione di ieri in cui hanno 
perduta la vita Aung San ed altri 
cinque membri del governo b i rma
no. è anche il Sawbwa del Mong-
pong, consigliere per le zone di 
frontiera, deceduto nella nottata 
per le ferite r i p o s a t e . 

Secondo notizie fornite s tamane 
dalla stessa fonte la polizia ha a r r e . 
stato nella serata di ieri circa 200 
persone a Rangoon, *o seguito al
l'assassinio di U Aunu San C degli 
altri membri del Gabinetto, proce
dendo al l 'arresto dell 'ex Pr imo Mi
nistro U Saw e di una ventina di 
pminenti membri del par t i to invo
chila (nazionalist0). Sono s ta te mi
nu tamente perquisite la ..ede del 
part i to invochila e la residen/.a di 
U Saw. situata nei sobborghi di 
Rangoon, dove sono stati r invenuti 
alcuni fucili mitragliatori e una 
jeep che sembra sia la stessa usata 
dagli aggreoòori per met ters i in 
salvo. 

Si apprende intanto che è immi
nente la conclusione di un accordo 
tra la Lega popolare antifascista 
della l ibertà e il part i to comunista 
b i rmano. 

« Quello che vogliamo — ha di
chiarato oggi un portavoce comuni
sta — è l 'unità. Dobbiamo far piaz
za pulita e!' questi terrorist i ed as
sassini ». Intanto i comunisti hanno 
organizzato s tamane una dimost ra
zione di simpatia per i Ministri uc 
cisi ieri partccipar.cio al lutto in
detto per la morte di Aung San. 

* ! , * • - *•• Cronaca 

Un rappresentante di Cianq Kai Scek 
smentisce « l'invasione mongola » 

NANCHINO. 21. — Il genera le 
ChiuiK-chi-ehung. rappresentante di 
Cinng-kai-scek nella Cina nord
orientale ha dichiarato oggi in lina 
iplcrvi?ta concessa all 'agenzia cen
trale di notizie cins.-e nel corso di 
una sua visita a Nanchino, che le 
I ruppe della Mongolia es terna non 
se no penetra te in terri torio cinese 
y^er cento chilometri, come era sta
to detto. 

Egli ha aggiunto che le notizie 
Eiigli scontri di frontiera nel S in-
ki ' .ns sono stati spesso esagerati , 
ed in alcuni casi del tutto contra
rie ai fatti. .. Non ne^o che la si tua
zione presenti dei iati critici — 
egli ha aggiunto — ma essa non è 
tale da rendere impossibile alla 
Cina e all 'Unione Sovietica, di 
man tene re pacifiche (ci amichevoli 
relazioni nei Sinkiang. . . 

COLOSSALE DISASTRO ALLE PORTE DI ROMA 

Lo stabilimento "Pirelli,, di Torre Spaccata 
completamente distrutto da un violento incendiò 

Due ustionati - La disperata lotta contro le iiamme degli operai e 
dei Vigili del Fuoco - 87 lavoratori sul lastrico -Un miliardo di danni 

R o iti st 
P E R M A N C A N Z A D I F O N D I . . . 

I labori della metropolitana 
sospesi ancora una volta 

La seduta 
a Montecitorio 

( C o n t i n u a z i o n e d a l l a 1. p a g . ) 
Jl c o m p a g n o T o g l i a t t i c o n c l u d e r i 

v e n d i c a n d o al p o p o l o s a r d o la s t e s s a 
m a t u r i t à p o l i t i c a rlrM p o p o l o s i c i l i a n o 
e c h i e d e n d o c h e p r e s t o s i e f f e t t u i n o 
1p e l e z i o n i , c h e d o v r a n n o r e n d e r e 
o p e r a n t e l ' a u t o n o m i a c o n c e s s a al la 
S a r d e g n a , e r i l e v a n d o la s t r a n e z z a 
d e l l ' a t t e g g i a m e n t o d e m o c r i s t i a n o c h e 
è m u t a t o nel c o r e o di s o l e 48 o r e . 
e v i d e n t e m e n t e por r a g i o n i d i p o l i t i 
ca s e n c r a l e ( a p p l a u s i a s i n i s t r a ) . 

Terza dichiarazione D. C. 
I . 'on. P I C C I O N I si l eva a s u a v o l t a 

p e r p a r l a r e d o m a n d a n d o scu<a s e la 
A s s e m b l e a d o v r à u d i r e la terza d i 
c h i a r a z i o n e d i v o t o d e m o c r i s t i a n a . . . 

T O G L I A T T I i n t e r r o m p e n d o : - S p e 
r i a m o n o n s i a u n a terza p o s i z i o n e .. 

P I C C I O N I p r o s e g u e n o n r a c c o g l i e n 
d o l ' i n t e r r u z i o n e , e Darla p e r m e z 
z'ora s o l o per d i r e c h e la D e m o c r a 
z i a C r i s t i a n a n o n ha paura d e l l e e ; e -

[ z i o n i in q u a l s i a s i m o m e n t o e i n q u a l 
s i a s i l u o g o . 

l ' n a afTermaziot ie di P i c c i o n i , s e 
c o n d o la q u a l e v i s-i^ebbe s t a t o un 

[ d i v e r s o a t t e g g i a m e n t o del G r u p p o c o 
m u n i s t a , c a u t o — s e c o n d o l 'ora tore — 
i n s e d e di d i s c u s s i o n e d i a u t o n o m i e 
e d e c c e s s i v a m e n t e a u d a c e n e l l a d i -

[ f f t i s s i o n e s u l l a a u t o n o m i a s a r d a , p r o 
v o c a u n a m e s s a a p u n t o dr l c o m p a g n o 
T O G L I A T T I , il q u a l e r i l e v a c o m e il 

I G r u p p o c o m u n i s t a a b b i a , s i n da! pr i 
m o m o m e n t o , s o s t e n u t o la n e c e s s i t à 
d i u n a p a r t i c o l a r e a u t o n o m i a per la 
S i c i l i a e al S a r d e g n a . 

I cciniiini.sti s o n o s t a t i c a u t i di f r o n 
te a r i c h i e s t e c h e . s e m b r a v a n o vo :«r 
r l o r o p o r r e un p r o b l e m a f e d e r a l i s t i c o . 
m a o s ^ i . q u a n d o si tratta di a t t u a r e 

i c o n !e e l e z i o n i , q u e l l a a u t o n o m i a s a r 
d a c h r era s t a t a p r o p u g n a t a p r o p r i o 

[da l G r u o D o C o m u n i s t a . l ' a t t e R a i a m e n -
to del P .C.I . e c o e r e n t e e c e r t a m e n t e 

[ p i ù .« incero di q u e l l o di a l tr i p a r t i t i . 

La votazione 
A l l e 21 e 40 — d o p o qua.*-! 5 o r e d i 

{ d i s c u s s i o n e — s i passa a l la v o t a z i o n e . 
l A l l ' u n a n l m i t à v i e n e a p p r o v a t a la p r i -
I m a o a r t e de l la m o z i o n e L u s s u , q u e l l a 
{ c o n l e n e n t e le c o t i j i d e r a z i o n i . e s i v o t a 
[ p u l l ' e m e n d a m e n t o M o r t a t i c h e r i m a n -
Icia p r a t i c a m e n t e l ' e s a m e d e l p r o b l e m a 
j e d e l l o S t a t u t o s a r d o s l ' a C o m m i s -
I s i o n e d e l l a C o s t i t u z i o n e . V o t a n o a fa -
j v o r e d e m o c r i s t i a n i , l i b e r a l i . q u a t u n -
[ q u i . ' t ] . m o n a r s h i c i e i . - a r a c a t t i a n l 
' « m i n i s t e r i a l i • D ' A r a g o n a . R o s s i e 
[ B o c c o n i , o l t r e al repubb ' . i cano M a -
[ c r i n i . L ' e m e n d a m e n t o è a p p r o v a t o . 

I n ini TIMIIO ili «-*>!•>.—..tii | i r i i | i i i r / inn i 
r *<n|»| i iatu it*ri a l lo IJ*."s1 a poi hi i l i i l i i -
nirtr i il.i I t imi», l o M. i l i i l i inr i i tu l ' i r i l l i 
ili Inrri- S | i d f r a l n , prr hi ri)"riii'r.i/.itiiif* 
itri i . ivi uni •• tiri r i m a l i ili ^mul in i , r 
- l . i tn < oi i i | i l i ' t i i i i iri i i i ' i l i s i r t i l tn il,tilt filini 
m r . i Ile lumini r<iii~'tlo il.iiitii i - . i lri i luli i l i . 
«ci uni.i i il p^rrrr ili-i t i e n i l i , a imi i l i 
un ini l inri l i i ili l i re . 

II prill i l i ( i n c h i n i ili im ci i i l in si i* s v i . 
I il 1 > |ia 11> in M o n i t o .ili ninni i i i i i l i i i i l i iu ir ili 
u n a pii'i l'ila i | iianiii:'i ili |n»l\ irritili s u i t r -
tiri». I .nnr . i t i i a i . i l i l i i il.i un g r u p p o 'li 
ni.ii i l i i n r i t r l tn < Binili SIIIII-III'ÌI ». i r 
fimninr. . i l iun ut, iIr il.i un t int i ' w n l o . si 
suini «i i l u p p n i r vini - t r i n i i l m . i n . i rap i 
d i t à . i m i"-ti'inlii una lii'in.-i r . n . i - l a <ii 
filili tu A rii*i-iirr."ita in fu^li ili'l t i | iu 
R P P - 4 V I ti.i d i lu i t i l a ili f iumi ili n-ii r 
nrrnstr i i , i l l u m i n a t a ili t n i t t n in trat t i . 
il.il s i t i i - i n i l i . ip l inre i.VIIf fi. 1111111 • -. si è 
l e i «In » I T . I I il i i c lu . it-iifli-il•!••-1 l in i pri'-
<tn t i t i l l i l i* a m o l t i r l i i loint- lri ili <ii-
st»n7A. Alla si«.ia ili-I f u m o , dal l i - al>i-
rar ioni i lr l la / i m a r ir tus ia i i t i* i* ai i o i à a 
la |>ii|>ol.i^ii>iif- a | ir i"-l .ur m a n fui le a: 

M u t i o p i r n i ili turiiii i tic m u l i t-M futuri 
e i-mi lo purlit* p o m p e a i l i > p o s i / i n u e . 
. iM-wino t iirnz[:ii>«iiiiiriiir a l f r u n t a t o le 
rininiiii-, ni'l v a n o I I I I I H U M ) ili s n f f u r n r l e . 

l ' u r t r o p i i o . il.'ita l 'alta i n f i a m m a b i l i t à 
i lrl n i a i r r i a l c in l ,n ( i ra / i i inc . l ' in i «n i l i o 
si f d i f f u s o ••ni stra>iri l inaria r a p i d i t à 
|'i-r t u l i o I r i i i f i i i i i . racgi i i i i^ i ' i i i lo il trt -
to . (In- I* i -rol lato «uttii i i . p t . i i o t a n d o im-
plaral i i l iu i ' i i i i ' lutt i ' Ir tnnrc lu i i r . pli im
p i u m i . ^ | j uffici e jlli « p n c H a l n i . «loti* 
i-ratio < i i - i iu l i i j » | j a i t i l i d r p l i n p r r a i ili 
l i irt io . S o l o la inrnsa . la i n i ina e !•• 
a l i i l n / i o t i i dri ^ u n i d i a i i i . ' i t u a t f in rdif i -
i i l o n t a n i d a l l o s i a h i l i t n r n l o . s o n o r i -
m a - t c t i i i a t i r . I n i -a | i : iunonr r un d e p o s i 
to di puntina '»mo i n t r i e c r o l l u t i pfr rf-
fi'tto i lr l lr fianinic 

I o r t i i t i a t a m r n i c min «i d r l i h n n o IA-
| i n n i l a r e x i t l l l i l r . S o l o di lr r ipr ia i . Nti-ii-
I la* | ) f l \ ri i Ilio r S i l i i o M a t c i n i t a , «o -
I n o r i m a n i lr- j : i 'rnipntr u* t innat i . l ' n gtn-

\r in . ou> i l i i r n l r . i IIP ha pf r c i l l l l n a lo *»•-
l i . i i n r n l r la l o l l a i n i i t r n l ' i n c e n d i o , r «tu
ta l ' i i i iu ir i l iata i l i w r n / i n n r . |>«r r f f r l l o 
i lr l lr r iamine . d r H i m p i n n i n t r l r f o n i r o . Pi»r 

( l u r - t o e prr a l tr i r o m r a t t r m p i i V ig i l i 
f o n o i t a t i c h i a m i t i c o n r i t a r d o r i n n o 
f i l i m i «ttl p o s t o , a bori.Yi d i DtimrroM.-
a i i t o p n t n p r • f o r n i t i a n c h e d a l a r r i - l n i t -
tt «Iella .\>ttr/va Urliana. Trr«o le ore 19. 

.Si è fatta anche vomire in tutta In MI* 
gravità la mnmanza di acqua di cui 
soffre la zona. 

I Tifili hanno d o n i l o pertanto far tuo 
di •rhiumojceno, per l'usui del quale ini-
tai ia non< erano perfettamente afire/rati . 

Ciò non ha impettito ai Vi-ili . alla 
popola/ ione r a tuffi jrli S7 operai eij 
operaie dello Siabil imenio. accorsi dai 
dintorni e persino da Roma e da Cento-
celle. di prodirani con grande spiri
ti* di m riScio nella lotta contro le fiam
me. Purtroppo li pre»ede che l'incendio 
i.tirerà ancora qualche giorno. 

VITO nllartne è n a t o anche diffuso tra 
la popolazione dei quartieri Appio ed 
Inquilino dalia Tuta della colonna ili 
fumo. 

(ìli operai dello stabilimento jono co

sternati. Fsi i hanno lottato tenacenu-ntr 
contro le fiamme, riuscendo a «aliare un 
gran numero di copertoni in buono i ta lo , 
ma alla ritta dei resti di quello che fu 
il loro slahiliincnto, non hanno potute. 
trattenere le lacrime. Abbiamo a n i l i n a -
lo «ltttiii di e n i . ancora sporchi di fu
mo e di fanjro. « 1 a fabbrica «i in di
strutta dai !rde«'hi — e»«i ci hanno 
( | r K„ — t dopo l'arrito de^li alleati noi 
l'abbiamo rinutruita con le nn-tre ma
ni. f i siamo trasformali in muratori e 
manovali e abbiamo laiorain i.fil ciu-
rno del '44 al febbraio del '4V Da qu»l-
l'epora aTpiamo ripreso il Imoro. Ab
biamo prudono franile quantità di com
ma per articoli sanitari, per giocattoli. 
per scarpe e copertoni da biciclette. Ora 
lianio di nuovo senza la ioro .. 

Va notato che lo stahilimrnio di tor
re Spaccala a\eva ria superalo la pro
duzioni' anteguerra. Proprio ieri erano 
entrate' in fun/ionc nlciiin- nume mar
chine. " ' 

Bisogna impedire che 
grav ino la elisoceli 

Pervengono n Qi:e?ii giorni al S,nda-
cato l.avcirii'nri riell'Kdilizia nntizir di «o-
snen'ioni ili lai ITO di nntneioir opere 
puhhliclie k'oti coniegueiiti lii-riizianientt. 

Tra Ir to.peiisinni f * ivi imporuinti è 
quella i iguarii.me U Ferrovia MetrO|>oli-
tana the poi ItreWir al liren/iamrnto di 
aliniir rentina-di di lavoratoti. I.e impr.-ie 
an^^ltatriii r presiaameiite le Imprese ("o-
Mati/i, tihrlla. \ a i r l l i r S A T F S ' gi-isti-
ficano la ^nipcni-one e la riduzione *en-
«ihile ilei la io . i con diifiioltà finanziarie 
dovute al mancato pagamento, dit partr 
dell'Knir Ap'ialtantr. drllr opeie eseguite. 

Il Sindacalo Lavoratiti Filili in tonn 
dera/ione d*H'utilM^ pnlililica chr i 'avo. 
ri nvpitono r della lotta che ita lOiiHu-

altr i licen/innuMili ag-
pazione nella città 

irndo iusietue alij ("ntneia Ir! I.avoio 
contro la ilisoti'i:pazinnr, pictrsta pn i 
nviianiati liceti/iamrnti e nil!ei'Ma ihi di 
doveie a juenòere tutti i pini \ rillim-mi 
tiece.is.iri per la pro<iA*u/ione dei lavori. 

Concorso pronostico per «Giesse» 
lìtoitialisti d'\ tutte le regioni italiane ti 

inno riuniti in Moina per l.i ptOihman'nn* 
dei vincitori del roncai sn pfr lo sloip»» 
pubblicitario dei pronostici « f ì l r t S S F » . 

K" risultato l'incitoir ai*olnto lo ilogan 
•• I.e più facili sconiniesir sono quelle del 

cuss i :» . . 

P I E T R O I N G K A O 
D i r e t t o r e 

M A R C O V A I » 
R e d a t t o r e - e a p o r e s p o n s a b i l e 

Stabilimenti.» T i p o g r a f i c o U.E.S .I .S .AÌ 
Roma - Via IV N o v e m b r e 149 - R o m a 

PICCOLA PUBBLICITÀ 

Stami, tilt 18.30 il cani;. Mtrio Spi
ati l i Urrà, n i Igeili dilli Fidirition, 
l i irfpiriiioii dilli tiiiTiriui»nt d»l qto-
iidi mi timi: 
LE DEMOCRAZIE NELL ORIENTE EUROPEO 

Tatti i cottTirsitori tttt fregili di ssn 
mi&ciri. 

NEMICI IMPLACABILI DELVIRGVN ZVEI LEUMf 

Un gruppo terroristico antiebraico 
organizzato in Italia dagli arabi 

In una lettera alle Autorità i "difensori della Palestina araba„ rivendi

cano Va ('fondamento della nave "I' rissi» e minacciano eccidi e rappresaglie 

L A « T K C . M C A » HI C O R N E I . U N I 

T r e famiglie sfrat tate . 
per ricostruire un casel lo 
Al case l l o ferri l i ial io del i c h i l o m e t r o 

de l la l i n c i fìoina-C . I - M I I O fino a ieri 
a b i t a t a m i i | u a l i r o fnmi^l ie di s f o l l i t i 
che tir o c c u p a i (ino le pm he s t a i i / c . 

l i n o a ieri , peri he i n l l i g i o r n a t a lui 
Ir e <|iialtro li.iiiiin m e i i l io l'in d i n e di 
s f r a t t o i i i o l i i a l o drilli' neces s i ta i n g e n t i 
cl ic il ( a s c i l o i clii;.i r i a t t i i . i t o 

Ter ip ian to a iiititiuriiiut'. p e t c h è nies-
sj su l la s ir .ula da un iinimeiil i i ali a l n o . 
tre fami^l i i ' >i ai i i i i;;e\ . ittn ai,' a l lo i i ta -
narsi i l e n n i l n ' l i n c i n e d a H ' a h i i a / u i i i r i |n.iii 
d o d o p o mol l i L'III di p a r o l e A p p r e n d e 
l a m i c h e In o m i n a f . imi^l in . i t e l a ìu-
v c i r r u e i i i i o I .n i io i i / / < i / i u u e a rumine -
re Rno al Vi n ; o ' l n . 

F ti a l lora le '•> fal l l i . ' l ie »IMIO ricorsi* da 
noi p e r c h è c h i e d e s s i m o a l le a u t o r i t à il 
p e r c h è di i | i t e . l e p r e f e r c n / e . >e il ( a • 
se l lo d e i e e*.»i*re i n l a l l i r ico- l ni i lo è e l i 
d e n t e c h e lutti* le l . i inti i l ie . i lcblinno a n d a r 
l i a . **•(• in l 'e ie c e li lupo per la l l i o - H i , -
/ i o n e Tino al "*ll ^ ì i . - t n . non sj t 
p r e n d e p e r c h e ili q u e s t a prolude, ne u*u-
f r u i i c a l o l i . i i n o una f a m i g l i a . 

Min. l i par. . N a r i t t o tariffa d o p p i a 
Q u e u l a v v i l i i l r i c e v o n o D r e n o la 

l 'onre i i tonaMa c i c l n i l v a 

SOCIHA PER LA PUBILICITA 
IN ITALIA (S. P. U 

Via del P a r l a m e n t o n. I. . T e l e f o n o 
«l-37t e 141 (4 o r e l , M - l l t 

Via del Tr i tona a. 71. l i . t t : Mb 
lf.S64 ( a n i . via F. Cr l ip l ) . o r e t . N - U | 
S . P . A . T . I . . Gal ler ia C o l o n n a n. U , 
lei «83-114 . U i c n CnlcD • • A i e n r l a 
B n n a v e n t a . v i a T n m a c e l l l l « , ta l . 
«4.137 e 14-1(1 ore l ,Si-IS • I H ! • 
Via del la M e r c e d e 54-A (Olat t l l ea 
Onar lno) «-13. IS.31-17 - Via Marre) 
Mlt iehelt l i« t r | «7-174 

C o m m e r c i a l i U I? 

GOMMlliCCa lire lilil titn.-rimxii mlnrerl» 
Irsn.hi. Ai.orlittii'iitii uitrn(flltilo,|. Oruelci L'i. 

2t Offerte t l ' lmpleito I* i t 

CARROZZERIA rft,\ b-rratori et l'ititi ferratori. 
\ntinnn. via Monteiitnin IH. 

SUL FRONTE DEL LAVORO 

L'energica protesta dei chimici 
per i soprusi del sig. Alecce 

RICHIESTE DEI MIRIMI DI LETI 

5>i «o':o r iun i te a l U (' . -uif ia del I... •>-
ro le ( o ' i imi s . i o in fnte t t ir del S* 11 ri.>-
c a i o f ZhtTTiiirì. l 'n'.n !a le la . - ionc *ii'!i.i 
dal S t t ' r t j n o drl S:i id, i .ai; i ;ti n . r n i o a!-
rit iSi i lMit'c . i to luri i / t . . i : :o::;n •lr'!"ot('rA:.'i 
• Jelidi tìian^.i d i r e i t d e n t e i!. i l i"|si :t::tu |-"a--
Tnjicoteraptco It.ilt^Tio. l ' a - . - m ^ l r 1 in u*i 
suo o n l i n e drl jci .trio cou- ta ' . i t o s h r d"-: 
to lis'eiizi;itncilto f - ta to et t'rtl;:^ti. in d:-
spre**m d: qil.iitto cnuirn" . to tu lt*.u co:".!''' 
• i i ter ioMt' . ler . i lr de! jn rn.i-^if. e a. In 
protesj. it i: contri . : ino-'ì i::'.ti l.:.i!Ì e -^"«r-
retti coti i quali il p'1"'!. A l e . c e - - - Mi" i-
^entc del l 'I<t i : t : ìn sti-*-o — . t è . i m p o r 
t a t o nei ritrtiirdi del rapprese*,!. .- ite dr!-
la orKa"ii^7a7Ìone «indr>cale dri la i o r a t o l i 
rd ha del ì t ierato t h e «e c:itro r.eci il l ì -
c e n z i a m e n t o itoti sarà re i ora to tut ta la ca
tegor ia di porrà in att ta . - io ' ic . "" 

N e l l a g inrnata di ieri il sist. A l r c e e . i-er 
comple tare la sita opera , l ìcrti .-'ava a l tre 
f é d i r e n d e i . t i f r a Ir cpraìi d u e c o n f o 
n d i t i dr l la C o m m i s « : o r e ln : . - rra . l ' n a di 
q u e s t e l e n i i a per . imo «tri-ai t'rsij:a:.i. 

Ì.A «eRreterta de l la f ' .d . l . ha a««i.u*-a-
to il S i n d a c a t o c h e p r e r d e r i tt:ttr rutrll-
m i ' i i r e di rara t t rre «ÌTVS.IIMV che r i terrà 
resC-«ar ir p<'r 'I t*.in,'iotia"ret:to i lrl 'r t" 

ci i ' i . l 'S t l i drl fito.-o t d ipendent i enti di 
i**i»teti /a r l -cncncrt irs . ini l ' i n o le ri
si r t t i i e rstej"orir ad i n t e r v e n i r e . 

11 i i m r r i o «ara p r e o r d i n o ilalla S e g r e 
teria dcìl.i l ' amerà del l . a i o r o . 

Siamo a l'ono^cenza di un aivenimrn-
io leniazionale , che non inanellerà Hi 
nuiritare ripercussioni in fililo jl mon
do. Ila fallo io questi -rioroi la "tua 
comparsa in dal ia mia orzaniz/.a/ione 
terroriitica anti-ebraica, composta di na-
zionali.ctj pale»tioe»i di iiazinnalilà ara. 
ba. che ai propone lo «ropo i.i impe
dire con ogni mezzo l'arcc.s«o dei profu-
riti ehrei in Palestina. 1,'as.sot iarione 
i-lanilestioa anti-ebraica, che si firma <*1 
difensori della Palestina araba >. ha ieri 
infinto un ultimatum al dolt. C.inseripe 
Migliore. fitD/ionarlo addetto all'Ufficio 
Stranieri del Ministero depli Interni, inti
mando alle atltoriià italiane ili prendere 
adeguate misure per impedire la parten
za dall'Italia di trasporti ebraici direi. 
fi "in Palestina. Nel caso in cui nessuna 
misura di tal trenere renisse presa, i 
terroristi anti-ebraici minacciano cravi 
ranpresaslie fontro i profughi israeliti. 

I < difensori •• t.'ella Palestina araba 
hanno rirendiihto l'affondamento della 
na ir frissi, a tvennlo tempo fa nel por
to di Cenora. F<«i affermano che l.i f"ri.s-
*i non e che la prima di molir navi 
che siihirapno la stessa sorte prr opera 
dei terroriitti arabi. 

l a leifera al doli . Migliore, che è re
datta in uno siile acceso ed esaltalo. 
ba messo in allarme la PolÌ7Ìa. l a Oue-
•ititra di Genova è «-lata subito a l l e r t i 
la e non è improbabile clic l'jnrhir-
*la •itill'affoiiiUmenio della naTp fritti 
sen?a riaperta e lo scafo esaminalo n :" 
aciiirafamente per accertare *e 1 rsplo-
«ione fu causala da un ordigno appli 
rato 2-H'esfernii darli impl.ti .'.bili . di
fensori >. 

Non mani-ano u n t a i ia quei firn-innari 
<-he attribtii-eonn la lettera dei presunti 
terroristi arabi alla fantasia troppo pi-ci
tata ili qualche manine.» o prornciito-
re nostrano. Si teme iiiti.-nia che b- mi 
n - r i r dei terroristi anti-ebraici tir-.> 1.chi 
no un risrrplio i.ell'aitii ita deHIrciin 
7vai Lettmi. 

tono drammatico: e Andatevene, è tutta 
colpa vostra!» . Sono queste le uniche 
parole che ef l i ha pronunciato dal rno-
mento del suo rinienimenlo. In segui
to a tale circostanza gli infermieri (iali
no chiamato la Celere, che ha provve
duto a fermare i tre parenti r.el ferito. 

r!ssi sono stati identificati per Martel
lo Berger. -Velia Anguillara in Berger e 
l'ranro Anguillara. 

Dall'interrogatorio dei tre fermati ri
sulterebbe clic il Berger sia stato aggre
dito r ferito n scopo di rapina. Secon
do le testimonianze dei familiari, egli era 
infatti in possesso di un portafogli con
tenente circa 2 mila lire, portafogli che 
n'ori è stato rinvenuto nelle sue tasche. 

Spara su un hi ni ho 
che attraversa il suo campo 

\ r r s o li* ore 21."'0 di ieri un piccolo 
•rruppn di bambini i m i a allegramente 
piuoi andò n palla in l ia dei lorr iani 
in località forte Aurelio, quando un 

secco colpo di pistola andava a colpi-
re Rossano 1 ani illutti di 14 anni. 

Il bambino »i «bi lanc ia sul selciato con 
una vasta ferita ni hraccio destro che 
versava copioso sangue. 

Mentre il bambino, prontamente soccor
so da alcuni passanti, l en t ia ricoiera 
lo al locale pronto soccorso, alcuni agen
ti di P. S. riuscivano immediatamente a 
ideotificarr il misterioso feritore: Leoni
da 'letica di 41) anni abitante in via 
dei lorr iani l*. proprietario di alenile 
sale da ballo. 

Il letica tradotto al posto di polizia 
ha fornito varie sersioni sul colpo r.i pi
stola da lui tirato, e conseguentemen
te e »tato trattenuto in stato di fermo. 

Il piccolo Rossano ne avrà per dodi-
li -riorni ial i t i complicazioni. 

11 compialo T. <t rimine ai lettati per nere 
i ^eauf.ti lihri. art'h» uni i . ne.psFJtri a suo 
filili» i2. jitinasio); V.*r»hnl«rin Iran'-»*»: Aa-
Mlorp» lui ani: Antolorju l.-tiru: ArituMiri 

tiffirnftrn: Stor'i e C'ostiria: Libro il 
frir.m.sc: Il i a <*' e. Unnli-Tsi 1II4 nostri >» 
crateri». 

Riprendo oggi 
il processo Graziosi 

P R O S I N O N E . 21. — D o p o ritte aioi -
ni di so>>pen*-loiie. il processo G r a z i o 
si r i p r e n d e r à d o m a n i al lo A.-sisl di 
F r o s i n o n e . S a r a n n o .sentiti n u m e r o s i 
tes t i su l la circostanT'.a d<*l!;t r ivo l t e l l a 
s t re t ta nel p u g n o de l la m o t t a : part i 
c o l a r m e n t e a t t e s o il c o n f r o n t o fra lo 
a l b e r g a t o r e F i l e t i e i e il .sia. S i l or i . 

i DENARO 
1 UKAI.IZZKItKTK S f i O . M I I R A N n n 

l 'KFH'I S T I U I I C A S A d a l l i 

CARTA DA MACERO 
K i v U i e A r c h i v i o . 

Libri fuor i u so , e c c . 
TK1.KKONATKCI al JTfi.'V» 

Scrivete M A R A I. D I 
VIA l.KO.N'K IV, n. 37 - Roma 

PICCOLA CHOWCA 
L'Officio ililterili rhc hi "••lo attudliurnle 

al Piliirn ilr irRspostinine icrti-ti!]" trisforiti 
proisinilinfnt'* »H'"ito Puta-jiio. 

Alla memori» del compigno Pccirdo Dui. 
tnlnnlirio delta (inerri ili Lilieri-m-i». •• .t.iU 
•'omessa la Mt-ili'ilu 'it Bron-i. a! V. M. pfr 
l'albi eron-n i-iimniula il IH aprile lOi.'i ij 
primi linci «entra 1 tnlesrhi ni<I inule tia
ra i]loriiw.i, rniirlr. 

Colaccini Aquileii, maiir^ 
ili i-ut tini in liner,* •>:«. ij 
Ijfifrt •tii'.'«'c!;pitil rf» 
lila dt tninmire si m»|ijr. Wiinuvi .ill.i 
liiiarietx ji.TpnUfe «i.̂ r nli.'.-n rr ipi.ìlsi'ii u n 
la. P.iviilqrrsi [n r !•• UFIIT1»- (ire-sa la nostri 
setreler:.-! iti t«- •inii-.-.i'. 

la miriti a Ila • *-nl nl.11 n-ta Pn|.nUiv • |..l.-
ita ,ioaie-i t";i SI-M*^. LI \i''t"*..t .ìi I II[M.. 

•jrifo (iuistini 11 |iri'iji 'li |*r» »-i-JI•- 1 h» f - . j 
ti»n h* ini i i tn il-liii.t r i ih . f - : i . l ' - i a rn'tin'st.i 
n.in I^TI» ppruniu ai»:»* al-nd i.-r.". 

O. A. C. A. R. 
TITO UGO COSCI 
Firenze - Vìa Arte della Lana 4 

Telef. 22-452 

« Organizzaz ione A g r i c o l a 
Commerc i a l e a c a r a t t e r e eco
n o m i c i . p e r la discipl ina dei 
prezzi aj consumo». 

fi., it li r;r. 
ij>"*.i'a .\il un i n i 
inni nMI'intiiftssili: 

IL GIUDIZIO E' Al LETTORI 

Quale vincerà il costumeì 

M I S T E R O A C I N E C I T T À ' 

Un polacco ferito 
d a un c o l p o d i p i a t o l a 

Il fratello « due coenati del ferito 
fermati dalla Tolizìa questa notte 

rni«*inni I n t e r n e e* 
d i c a l e . 

dr i rorra : - i 77 j / i o i iC SITI-

"H)0 ha 111 hi ni si recano 
alla colonia di Monte Mario 

I f» f ' i ; i> l..,'i*!irs; , j .mio rcs"iti > r i 
rmttrii-» it,-.i rioni <ii Rori-n. Trio-n'-ile. 
\ s l l r .\i:rfÌTS. Pr.,ti e Ma/ . - in i . i s l t i tat i 
.'I oiTii i e r * i i t a rfi tr-im n'alia r o - o b - t o 

t e <l?i <I'Vrr-i mi^rt icr i . ali-» l'nlnttia «*s:i. 
•-« <ii Monte M i r i o ar>rHi«;tan'e:Me prer*.i. 
"5t^ per loro n's un l o - n i t i t n i'orioiarc di 
.As. ' . fci i . 'S crfa ir . i i -tlcitnì g iorni t'a nei 
pre,ietti r ioni . 

l-a cf>l"ii:a sarà «otto il p ; t ; m s ; n 'irl!^ 
1 l ' ione llr-nnr ftAiiaTie "-'ne ti '^ i veti era a 
t-.tttr. q u a n t o è nece««ario ai piccol i a« ; i -

.llìtf. 

II «"«m'rnto Popolare che ba orjr.-inÌ7»a-
-*• t . iV cf.;oT"a sj era i«->*t;tr:ÌTo i t r . t t u 
I t i i r J i s i -*i"*-i:i fu con 1 a'ie : o : e ili tnrti 
i p a n i t i i l emocta i t c i e re^.n^Ll-canì e le 
o t e a n i r r a ^ i o n i g iovani l i e f e m m i n i l i . 

f a t t o ili -i*n-rnr è j - i i e . 
nei pre —i ih ( j n n 1:1,1 

a l l u n i p h . s . i i i n ! ian . 
tri 
un 

M iil.it i m il 
rullane in 

in ; r > u i urici' 

i ri mi-trrn>«ii 
nulli trri sern 
\ er-ii Ir ore 22.~0 
no ririicnul'i in b»r.i| 

i i irp» iu«nn£ iiin.ito ili 
tiniliirmp all«*aia 

II ferito, che All'inni a 
/ ioni , è - lato Happriiu.i tr.i-purt.itii *' i 
l'oipedalr \--i-ienf.n "Sfollali ib*l ("jni- ì 
pò Prnfu*:hi ili f inei itt.'i e «minili t u -
sferiio. icrso le TVIV a bonb. ili un* 
^iiti>nmbiilan/a «Iella C.R.I.. sH'ii-i»-*..alr 
>. t . iovanni 

Il ferito tenif. i idcntifii aio t>rr il i.o-
l a n o l.a«ar Berjcr fu Vbratno. ili unni 
2h. mrcrani«o pre-so I S i . i .n i i i i r -1 «ine. 
rii-ana Hi ria V o i e . atlu^SMto ftres-r» 
il campo profughi di ( ini-rittà. I toc-
«lirj hanno constato « Iti- il Bcrjcr ha un 
pulniiinc trapassato da un proiettar e 
hanno procteijiito alle cure del «a-o. 

\er-io le ore l."0 «li que.*i.i notte *i so
no preientnti all'ospedale il frairll». la 
• ornata e il copnaro drl ferito. Alla lo
ro m i a quel l 'ult imo è - la lo preso ' i l i 
no attacco di n e n i ed ha e u l a m a t o in 

Ieri il noflro fotoreporter ha fat

to /.i sua prima apparizione sitila 

spiaggia di Ostia ritraendo nume

rose bagnanti, sorprese nella lettu

ra del no'tro giornale. 

Abbiamo scelto tre fotografie 'la 

scelta è alienata pei c-tra io>:e) ed 

ora le pubblichiamo perihb i nostri 

lettori, a loro zolla, ne nel 

Il tagliando e 

.1 dispos'?:or.e di 

qr.antt fmr.T'.-.'.'o . '•'...' 

cotn::>rcaiti entro ' : ;
: 

•Jtr.erd: la loro 

preterita La pre-

ter-', a <7v vincerà 

;! /*>•••;»> costrmc 

da bagro - l)a/.-

,-a • mes>o in pa

lio da • Vi nilà '. 

Do":c:uca pros

sima p::bblicbcreimt 

la iotograìia del

la vincitrice e in

viteremo le nostre 

lettrici a -voler spe

rare nuovamente: il 

secondo co'tr.me 

potrà esierc di 

ittia di lor 

Rendere uguale per tutti 
la durata della ferma 

TI C a p o d i S M. cfcHa T.Iarina Ara-
r r i ; A 3 l i o V a u p c r i ha r i c e v u t o Ieri 
m a t t i n a u n a delegazione* d r l I ' A N P I . 
d e l l ' A N . R e d u c i , de l F . d . G . . d e l l a 
Com-niss ionr* C o n s u I i : v a d e l l a C G I L . 
rìr-ii u'DI. d f l l ' A R I <? d e l Riorrsale c A l i 

i l i b e r a » c h e eli h a n n o e s a o - t o I d e -
rì- icri n e i m a i ina i di l e v a e delie-
l o r o f a m i g l i e c i r c a la d u r a t a d e l l a 
f o r m a e l e soereqitazr.'Oni c h e >i s o n o 
v e r i f i c a t e n e l cct- .gcdc d r l l e c l a s s i e. 
d - = h s c a e l i c n i d e l 192.~. 19C4 e 1925. 

L ' A m m l r a c l i o M a u s e r ! h a i lUf - tra to 
i ' f i s t e m a d i r e c l u t a m e n t o i n a t t o * 
\* e s igenr .e t e c n i c h e t r a n s i t o r i e ch= 
h a n n o i m p e d i t o d i r e n d e r e la d u r a t a 
d e l s e r v i z i o u c u a i e per t u t t e l e c l a s -
s ; e d h a a e e i u n t o c h e si s t a n n o p r e n 
d e n d o l e m i s u r e d e l c a i o per r i d u r r e 
a l m i m m o l e s p e i e q u a z i o n i l a m e n 
t a t e e c h e e i a 1! c o n c e d o d e l l a c l a s -
r e 19.15 r i s u l t e r à Din r e s o l a r e . In 
q u a n t o a l l a r i d u z i o n e d e l l a d u r a t a 
a s s o l u t a d e l l a f e r m a . l ' A m m i r a g l i o h a 
d i c h i a i a t o c i i e s o n o a l lo s t u d i o p t o v -
v e d t m e n t l t e n d e n t i a p o r l a i t a d a 28 
m e s i « 2*. 
* _ ^ — 

L'inaugurazione della Mostra 
nazionale di pittura 

II 1. p r e m i o » T o r n e a , i l 2 . a G I I M U K O 

A U R O X Z O DI C A D O R E . 21 — Ieri 
m a t t i n a i l m i n i s t r o S c g n ' ha I n a u -
p u r a t o in Mostra n z z i o n a l e d i pi;; .»re 
c h e r a c c o u l i e o p e r e di ar t i s t i d i t u t 
ta I ta l i a 

Il p i i m o p r e m i o di I- 150.000 e 
• t a t o a s s e i j n a t o a F i o r t r t z o T o r n e a : 
t - c o n d o p r e m i o d i L. 100 000 a R e 
n a t o G u t t u s c : t e r z o p r e m i o cij L 50 
m i l a a V i a n c l l o 

C o n t r o l ' i m p o s t a p a t r i m o n i a l e 
Qtteva tutt-Tia alle o-e o . io il t're«i- | 

•ierte «leìl".\«*e--ri:.Tea t>«i ;tt:ente riceicrà 
ti tVrnit.'.to di difesa ri«-ll-i j ic-nTa TT'I- j 
Tir-eli CiiT.ifl.tn da rarnmen-art i drlla j 
l'antera r!rl l - i o r o . *a t *i.-::.-'ìet'tC'-r.-i I*ro- j 
*'tr*< taie romana e T l'-r-itie P:ovinrt. i l-! 

TEATRI - CINEMA - RADIO 
«ITt îr prr.eTitern *^e*li Artiffìaiii 

Is i .m-iajr .o Ter-ac::' .! ut: merr.ortale 
; -SOM» patrirrnntale dei i r e r cerno. 

>t 
s;:ll'im-

I . ' a n i t a i i o n e d e i p o r t i e r i 
5i è Sentita al l-.irr:* t"olfi-«ro l"a;i-

n*!nc-ia rt-iPT-rt cri *-"*-"t-fri : - -n ' f , i . 
Hatirtn pari^To a* io-i\er.i::i il ic?:i*tarir> 
del Sir.d.ir^tf.. P.ip ì.ifi. t'a-teli: per 

- i j c.r..i C i n - e r a <*.r] 1.aic.ro e r>:.tr: ;-e 
del l . a i c r o . 

t'ort-e, e -*i-.to o:te«li Tavorat^r- - o - o ir 
ac i t a ^'c t ' r prr l ' a - n - m ' o d"-T-> '-.lirT.T.'tì 
di c o m i n c e i . - a e . . -r . tro ?'.: . t > i : t i af . t i* in 
c c m i r . - c t i a l a".;:ni j<irt'eii i l i l'^r-e de-
prr>P* :eijri «ii ca*r . 

i Nel !» r:t:r.*-*re è - -a 'o . tr , : - .* i'rr t-t.i-
lora l*'-*trri e r t o .'ì'-!V iO-n--r:-r.:i a . i torr . . 

LI.'.T^ Ò Ì ' O . e**T-o •! C'i-.-ro -•» .«*r. 
T'«-:b.-iTÌ *<vid:*fscer.:i 1 -ijitarinr.r 

- i^t a 
rrr-e 
•err i e'Tca -n :r.-:x I !,!«. 

1 ^ 

I.'organizzazione t , e- Musicisti 
A l ' c -so-:'» di s H i : i . - - . i ' r i ; ' i ; - : - : i - 7 : i - " r 

S i n ì a c i ' e dri M'-s-,-:«: t ha ai:-.:o b:'v;<-'. 
rrc«««» la **ezrrteT;a -;pr.rr^V df*;l.i ('«.-.t-
fe lrrav;or .e l : j i A: a Lavorator i de'"o Sr-et-
tavo-o e del!» Ke l e r ? r o : . e d e ' / e Art 
t:T*.a rappre*e-*'.ii-ra IÌC: r i*pei i :v i Si*: 
s i t i dri >L-Vsis iT. è * I J : O co*-:cord»:o d 
Tiom^rare u n i sO:r.mi*.«:or:e rar i tr t 
!e d u e orcs i - . i / . - ' - icr i i m - il cr.r-irito 
prfd i*porre la i'fr.irvai*«--?*er di i::i :rcc-'.* 
re s'ot-crrsso r i /ic-nale di . -a t -c 
•ione l*i'.roire drT g i o i r ò dri IAIOT: . 

i t t i 
•la-

del-
d: 

f . - - i - i . 

VFXERnr. AI. COLOSSEO 

Un comizio dei dipendenti 
delle pubbliche amministrazioni 

riu 

Rip re sa delle trattative 
tra C.G.I.L. e Confindu*tri« 

L e d e l e g a z i o n i d e l l » C G I L e la C o n . 
( Industr ia h a n n o rlprc- co l e t r a t t a t i v e 
p e r l ' a f a m e de l la o u r s t i n n e d e l ~ - - u -
pj t l d w f . ^ - ^ r r m i S i i l o n l I n t e r n e . 

Per rea":rjire i.^*-rre'.i're-.te r "al 
p*e«to i m g'iiratnr» : ; ài'nv.rr.sti e --er 
r>»«are l"a.*:one i'.i «\rlsere allo s,op<*i 'U 
otterere l'applti-a.-iot e di un »:«trnt< che 
•opprima la >peroit;a/iptie tra l'i; dctin::.! 
carovita drl p.t!.!ii.o ir.ipie^o r la inden
nità di co-itinscn/a dei dtpei.der.ti prua-
ti. la Camrra del Lavoro ha inòftto mi 
grande coit-irio che airà btoco interdi 
,*5 luglio alle ore ti) al Piaz/alc del t'o 
lo»*eo (lato Sprrrrr) . 

I t'onnt-ti direttili ptr.i Ini-iaì: desìi : 
Srata'i. Krrrovieri. Po»tf Irs'alf.ntcì. di-
pendrtiti **''t̂ V rlrnirni..! i, rnf.Tr e uni. 
l er - i t j i i e , rara-Uiali , comunali, p imin-

llahhì d ali/pillo 
*Sr] mondo ctnrmato-rra-sO c'è cT-r.de 

? t t ca per ! assejtnaz:nre dri \ i ' t -"i d'Ar-
eento. i consueti premi del Sindacato 
(Vor:ia*i*ti I nrrTta'OKTarici a'tla rr.teliore 
'. rr-ìtu-rò**-- fi!-Tji«;tra italiana. I j premia-
' W f airà l::-*ffo mrrco'edi a.i in tira 
crar.de s e n t a di pala al R-j«Me. I b^-rliet-
ti d in-fre.s:<.t ì n r.i'rnero lt-n:tato. «i r*o«-
so-o aco;:;itare alla «ede del Sindacato 
I-.-.'C.-) FonraT-rltri Bc.rjhe-'e f i . o la «era 
~:c".^ al R'.i«it. 

Caiarciolo n llln:>:>pti?.io 
!>• ;-n tac.ie eir.i^crte deIi:«:o*-.i a - M J - -

•rr . ' in è sa'-to s.il pe-ii . . il jf :oi ar.:««imo 
K-anco t 'a 'acs -n l ' i . che «5 è vi-nrnt-itn in 
•T-,, d* qTTfi pioifTamm- cho T:«aiio d e n - i r -
s- ier i l ' o r . o i c e i a i r o l'imr-e'rr.o e le r,i:-
r t f - o c e o'^'tTa di q«.:e*to c to iar . e d i r e t t o r e : 
io s e n t i m m o r*'*»tta p r i r n a i e r i ni . - tre t i t -
mrir . 'o r e i d: ti" coìto i o « c t i e r a - T e n t o del 
•• P e-^oi L' ina : re » e d u r a n t e "e prove 
aierrrr.o ajtio di render»-; cor.tn de':1a j e -
rirtà e. n crii il t ' a r a c c i ^ o a f f r o n t a l a la 
<-:a fat ica e ci «t'amo r c i i c o r t o c h e tale 
irr.pecr.o e tanta «crirtà pli si 10.10 c o n -
f e m i . t e e arr-r.ate. F o r ' e a v r e m m o i r a -
d i to r e e l t nltiTti d;:e t e n r i drl 'a O t : j i » 
in m.-icst'''*'e f e r v o r e n e s l i " lacca i , ma 

c iò t.f" o«:a-*.ie l"e«rcii7Ìo-".e e la conccr ta -
- ;o:;e f i «ernpre »itrr:ca*Ti:**te e t imbr ica -
r - r - t e e<*t:a e imbroccata . 

I . c d n o ' e il i :<-'ÌT*i*ta ^ forrato r.eHi par
ie drl vir.'.r.o «o!i-ra nella S h e n e r u r a d e d-
K'm«<i Kor«.i'sO.'. rìtr da t e m p o c o n »tti 
T-* amo. 

i p . m . | 

"TiMio di itollp.. 
A;: ar.ro di meccanico, «il artiricio«fi t"è 

rei riim ad episodi intrecciati, ave-r.ti il 
loro putito •l'incontro in tin jmbierite o 
m tira perjona le-rita ari e n i da rapporti 
ca-italt, viene unto a calla i i qt-e'tt) 
» Turno di rette » nel qtale il cone(r-i-
t'iento di tre duerf i ep:«vii è atfidàio ad 
l'n- ' cei'.tral-'n:«ta. e detti ex machin» ». 
• la!!» »tr*trul<anti doti di curiositi e di 
'onta, dflla intera faccenda. 

l't.a mojl'e che <n per tradire il ma-
ritr. i:t-, r u » o ricercalo dalla •• pnliiia e 
che è «•;! punto di compromettere per 
*rtr>**.te la propri,! ci^ten-ra nel momento 
**ir.!e»i*n i in cri la moelie ha aiuto tm 

ll^ml.-.no, sono ben beue >i>tern<iii dalla 

roitra incorre?FÌVTe telefonista ii da rr.e-
ritar.ii nn bel d*eci in condotta. 

7.em invece, ai dne rejjiiti }m\ Fa-:. 
re/r e B. L. Rardone e r:«!«i:tn«r-rTi»-*t as'.t 
irtterptreti. Can*» Morlaj-. Vivi fiioi e Jac-
qi*eo5 Dameinil . 

• " ditegli nagnSondi.. 
Il titolo £ estro-iato. Dirci anni il -t; 

•ter giù »i càian-iava *I far.cialli drl Wfi t» 
r fu «no dei reeno hrntti film di Stari 
f-anrel ed Oliver Hardy cHe ami . «rei fa-
-T*O5O Kallelto davanti al « *a!ocn » < n t . 
n'aror.o metterli «ulla «trada di -m certo 
rir.r.ovarner.to drl Tc-ro r-aja^Ko comico. Il 
haltetto c'è ar.cora ed «n.-nr cjrei To *• 
pTjò a-ipreirare. II re'to è di ordi -ara 
ani—it'r*.«trai:er.e. 

Oli r.en et*# ocra'io«-e di ied»re ti 
t:lr>i ai si-oi tempi, pot-à eo-r.nroi» tro
varl i tntJoTa motivi di d.ven imei'to ed 
ar.cfce di non ir.-.it;Ii confronti. 

I. q . 

TEATRI 
T£lUn DI C l l i U L L t : ere >1: . Uirra fte-

TifT ». 
UTI: are Ti fé»?. Corte»*: t L» Lia «Teita 

»:i7!iri Cl f iS f» ». 
ELISEO: ara "Jl. ca«p. Sritrel: • Ir trf snrrl-

I» «li ( « r i ». 
COHE OfflO- • 5t iT-L-tifma tinta», ara 31. 
IIESI COSWO: ir* 2! «vt t i^ l tn:»- . t. 1.: 

• •{ritiri «»!:i efl M'Jll.i •. 

VARIETÀ* 
1LI1H1X1: I! i;i-ir>«i«.*« <»i «-.n-tra » tir 
llZSk DEI n9HI: Fi;l ». Ellia «: . . 
FELICE : f-i:fr«-'i»r a t*aij» r.T. 
JoTEKELU: rnip. rir. e &!n: ll;i «"••;># » 

fatta r«j). 
M1XZ0XI: r«a r . riv. » t\m: >»•:« i tetri ili 

H«-.taì»rtrf. 
NUOTO: rr» 21: U tri «o'caetticr» 'M!B •tet

timi» ti>i(r»!*ì. 
PIPiCIPE: rir. e l l i i : ?t*Prt! i»i e-aii 
KE1LE: rtmp. riT. • i l s : Il trieifo di Tar-i.i 
STlDIVlf. Atfk» I baii aioiltan » entitt> ni 
TOLTUKIìO: Patteau «rt 7 a rnat*i. rir. 
VITTORI*: raap. « Gin: Cij»leitn. 

CINEMA 
F.l'r..« «In cin»jca rhf ptrirri-rin.in I» tMa-

«io»r E N . , 1 . . Ojii; Drl!» M».ch»rF. 5«li I'* 
l*»rta, K-quiltan. [IMI. Pltn'tar:'». *r I rTii*-
itia», «carie, T«att« Sica», Annientati , Ac 

«-.«r-ii. ip-ii*. t-jt;;'». ireattli. tur i , t-i'cn'a. 
l'r.«'allo, *>.!••'*-». f-ar'-nt'lla. l-t-iian. Ir:«. Isn-
r-T.i. I j -"•-::•*. Haniai. Vr-n.i, \e-s»3ti3->. 
i>.'i--'iii'*ii. 0'i-Sj'». Orfeo. Paini?. Pari-ili. Qci-
r;rt»>. 5a!it">. Tirtera. Tr"*-i>. To*'*iì». TaT'-
«triia. Weei Selete. Ei ' f ì ' iT. XXI A-irile. 
H»!!» 1,t*«r:e. 

Acict*: ìj. eil.ri'» «f»->li sttjif.!:. 
Acftirii: V(-:« Hiir.^a. 
Ali»: Il B;I:o r»!'a faru. 
Altitrl: l.'t-.arsr.c-e. 
ls iaictaUri: l.a lari» 4\ 5 -Vi B-'-i 
I m i Alfa: I."«>rta tìic-ie»». 
Artu Atl ì l : TrrS•••» i~iz'-r'. 
Arrai Etrira. D ' i n i tea. 
Artli Tirai: l'uà n-x-lie ta p;». 
. d m Prati: P»:i,«i .-ii ar;e-i-«. 
Ama Prntsti ia: Ar-nSai»-:» «xl l e ' 
A n n Tir tati: l."a*a»r» rie ti t i 4»t». 
Artxtla: >••*"*•:« «si *r»r#. 
Altra: l a «jTitee it-tT» cii r i d i m i . 
Attilliti: I «'•.i'i»:!.e:i M r». 
Aip t t l t : >.Ttaji*->e iatSirirni'e. 
Asujia: _1J i j i v i i»\ «:iaiatt. 
Itt i iai: lar*--' «i ztx'r. 
Briacicc-.a: F'-a r~j!:e ;» f^i. 
Ciiraiica: AII»eri TI;IVIS«T. 
Ciiri: I) irizd* «ilexi.*. 
Cratraic: Fra le tre hn-rti . 
Ciititir: N->!<e Pire. 
Piai»: ("ut* vara m-s : i . 
Callaia: r-vriM alle/jr.». 
Cala ii Rita»: l i fili » i, Ki--j,.-^. 
C»r»a. P'TSBI «irn t::». 
Celtisti: l.a "il!ar:i «ii H«T''. 
Cmtil l i : I! r*«r.:e et >as l.ai«. 
Ocll* f i l i t i : Pitt;*ii «i, i.*-:**i:n. 
Dille M i c A c i : t'.Vin uri-^.j/t 
Olii* T».-ra«t: La «Stia di l>.Vs B .->c \ 
Dll VtsctlU: La «l-a-ii e In <->et:ta. j 
Dilli Vittarìi: Strici •>»:><» ."M* ' 
Paria. Fattisi 4'»ri:'i:A e Stahsjrti-.. 
Eifl: Il s in ixiri» t.ir*. 
El^atliai: Lr.^rri isi.*iS i» 
Exclliiir: Il tr'.infi di Turai. 
Faratti I readirann t I ol-.it?» a«t>a:ira 
Fltaif i l : Il ri-*ell-» «Ji Driraanvrl. 
Gilliria: In *y.irn del pa.iiM. 
Gialli CtJirt: S.Htn il n«!n delie R»».» 
l a t i n i l i : Vile-ri n-uVa-ii. 
lalaaa: HiT•-.I«*11o. 
Iris : l!«srn-rlS il tBitt'irn. 
Italia: l.a conle*i| di llfinlrcris'n. 
Linirmira. Il arijitaiern di «t&ster.ti-a. 
Milli d i - P<rarli*n pr«;hitn. 
Mini l i : Pertrf,|n«B mute. 
Uidirai; D.imaai «art tea. 

VERNICI • COLORI 
dal ia fabhru-a al c o n s u m a t o l e 

Ri-ttr-t 2 S t e l l e !.. 7 
H i a t i a 3 S t e l l e -S 
S m a l t o P a s t e l l o » S*-
S u r r o p a t o o l io » 3S» 
S m a l t o o p a c o per mur i . » 3(lX 

Kcco aictini \>iezr.<. e s c l u s i v i pei 
Inr ius t i ia . i . A i t i g i n n i e Is t i tut i . 

' . TKSIOSMAI/TO - - iMilano 
D e p o s i t o -H Roma 

Via S. G i o v a n n a D ' A t e o . 1-4 -
Teie f . 51.3M ( v i c i n o S e n a t o e x 

San Lui s i dei Franees: ) . 

ì) l.a s i g n o r a L e n a N o t o - R i d o l l i n i 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

CASA Ol C U B A 
t I M M A C O L A T A C O N C E Z I O N E • 

Cotnm MARIO S A R I OKI 

SCIATICA - ARTRITI 
REUMATISMI-DIABETE 
Gahlnr t t l : Rarllnlofico • Dentistico 

Analisi el lolrhe - Ortopertl.-i' 
Apert» ru t to 'armo a rleh:!«tm 

np - i - r n i n i r a t i ) ! Roma Vt» r>orr.r>»0 
M - s n o . Il - T e l . 35.823 - V e n e z i a : 
F o n d a m e n t a S. S i m e o n P i c c o l o . 533 -
Te l . :?9tR 

Dr.PAUTRIER 
S P E C I A L I S T A 

V e n e r e e • P e l l e - g e s t u a l i 
Via M e r n l a n » 13 19 Maria AtaBil'ore) 

G A B I N E T T O D E R M O C E L T I C O 

ES0UILIN0 
Via Carlo A l b e r t o , n. « - ore 3-2» 

T e l . «».4J7 
C U R E S P E C I A L I S T I C H E 

V E N E R E E PELLE. I M P O T E N Z A 
(VARICI - EMORROIDI) 

Mliaraimaa: ;4[> A: I. i*t>Ia niln-i»;'»: <i-
I» R; Km» Fr.ile. 

N i t i d i * ttif.-lrrr 0#'lSqj*r>tl 
VIETI I J «jimr» <ei r!,t-ri*i:i 
04lia: Tjriat * Ve-» l»ri 
0inca!:ai: F j - . c e eie! de«:i»a. 
O'.iafii: Xn-.'i'-.r 
Orili: 0;;i urri ix? "Ho 
Ottariaci: ^-teatina* t-a"*ij.-»7'jn:' 
1*11 ti triti: S« nj r.i.-if» l?*1». 
ralazia: Fj >c* i- . - i Jj . 
d r i l l i : rTriTÌ R- «' l i -sru. 
f i l l t t ir i»: or* 19 V*: • V* IMH il-r -a-n^; 

«Siti l i ' ' » 
Pai. X i r t l i n i l : E-.s-ri F •--•••* r»'i» !•-«'»?:.. 
(aaitri Fiat i l i : Li »:.»i;.*« «T»ì p m r « . 
Qi in i t l i : Il tr«-ifi «li T«rna. 
Qtiritttta: ré:u<ii-a « i tm 
IlT; i-i <;r*;<;» i-r*.'r» <•• Tt'.»?n.. 
Rialti: (•-.-.•• s..-.s : T v - » t i . 
RÌTIIÌ: «r» :;.."sA. t!>."'>. 21.V». Li «:.»:*T« 

«i»l J>j« -»*r . . 

R I M I : I et» *iteT»r.».-i. 
Rtia Tm net «ecisri 
Jala Caaritai* Sitan» «a' «»!». 
Siiaxia: "•ci-i'lilo a Filiii'if»-
S l ! l - l l I eie- , fi»:!» la;:'» 
S. I i i s l i t i : l,'«".i' :» fr-j n. 
Sii. ìfarfìirìta: IX*ai3i «ir* tei 
SiTlia: l'iti tr.>i';« :* pil
lala llKlirtl. La <I!J nei!* Fts-miie 
SaiiraKa. fera e .ti »I.!T» «a oicralo air ii.o. 

Il III:* rifili *?r«:rt**i 
Salicfiri: Tir:» ri c'v. 
Siatrciaiaa: I J <i«i e'fiie fjirij!ie. 
St i l ian: ^ nere in p»** 
Trinci: ><j*;'!i!'i i L'aVeiSi. 
Trititi: II r'tri'-- 11 f>*.-i«3 ••!«' 
Tatui*: *i-»:ia Ki<t. 
I l i tarili , il »*5*J» <ie;ij <••»«•». 

t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i n t i i i i i i i i i i i i i i i i 

Ciinviii.H/ìimi di l 'ar l ì ln 
MACTKIti' 

I r t i int ia i l i f u m i l i e Sm-zt l i i t 1-* 
.n Fecerar:-'*!». 

Vrif.1 f.Iiil'l' 
STATALI; Utiiitiri ti altri i-r.zi-uiiriiiiii 

entrali: I campapi iti Ctai'itt tn-iicili ai-
r i t i l i • priTixcialt. ì Emir i «"tilt c i s s n -
m a i iatcr-tt. t i Mcpe*i«a:i i CccitiM il et! 
it'» »!!• 17.30 ia F i : ' : t i < » . 

I t t l l tas i l i l i «il .""ei.i.;<* •••) i*i " ri *i'i!'t;rn 
T'-r-iiai « T » efiti'Vi'i ni» i-r* it' • .2 ìt'.t-
r » ; i <•.*:'-

la priatrariisi ili e i s t t p i tcieatl i i; i* 
e tnea frett ic i ai initaaa i t«opi; i i t i t i t 
ritari a TIIIT pirtccipiri alle tifatiti ria.-'iiat 
ia rt>t-ixii:e. i l l i 18 i car-tpatjat jingia'.t 
l i caiptratiT* ii canar i : alle 19: i cacpa-
fai l inciati ti c u s m h t t ii pritazisie * 
l iriri . 

Riunioni Sindacali 
1.1 «"«eia•.««'• «a» r.*"ji;n I?»1ÌJ l i i m •t'I 

Latir* t ciatscita ta tiit ci indi 24 «Ut 
ari 17. 

Curi l i f l int* . rr.fr'.*!«<ìi C2 «re •* "0 Ci-
X»,-» He! I^ir-ri 

Dipiaé'fiti iifi Birri P i m i . T>r.r.-'ii me .'S. 
•*as»ra rie! I i ' « « . 

Dr. ALFREDO STROM 
M a i a l i l e v i l e r e e « de l la pe l l e 

E M O R R O I D I . V E N E V A R I C O S E 
Ragad i - P l a g h e . I d r o c e l e 

Cura inG «lore e s e n t a o p e r a z i o n i 
CORSO U M B E R T O . St l 

(P iazza de l P o p o l o 
T e l e f o n o *l .9*i -Ore 8-20 . f e s t iv i i - U 

Prof. DE BERNARDIS 
Specialista VENEREE . PELLE 

IMPOTENZA 
D I S T U R B I E A N O M A L I E S E S S U A L I 
t - U IC-U. fes t tt-13 • p e t a p p u n t a t i . 

VIA P R I N C I P E A ^ E O E O . J 
m r n ' n Vr« Vtm'naT» '• , .-vtn « ta^- .on* 

DoH. LI VIRGHI 
S p e c i a l i s t a in o r o i o g i a ( m a l a t t i e t*~ 
n i t o - u n n a n e e »«riere«) - V i* T a c i t o 1 
rpiazza Cola R i e n z o ) t -M . n-JO • 

Telefonr . ?•: <M» 

DoH. YAHKO PENEFF 
! S p e c i a l i s t a Oern .o4: f l lopat ico 
; M A L A T T I E V E N E R E E t P E L L E 

v i a P a l e s t r o M p .p . tot » o r « t -11: *---l9 

Dr. DAVID S T R O M 
S P E C I A L I S T A D E R M A T O L O G O 

Cura Indolori» e s e n z a nwcr-z lon» de'.le 
EMORROIDI Ratadi 

Piaghe - VENE VARICOSE 
! V E N E R E E P E L L E 

VÌA COLA Ol RIENZO. 152 
! Tel 3-J.5II1 . O r e 8-20 - Fest 8-13 
! e d In VIA D E L TRITONC. »7 
i Der aDOuntamento te'.ef <**! *W 

R A D I O 
KF.1E r.05*-\ — O.-e I?.10: Ru-pi — 

13.15: Sereoi e — l3,t.>: R.:«i — H.M: 
r»*3ie — 11.5.1: Orca. Ntrelli — 15: Ma». 
-tafnsica — -•Orlò: Mr». Ifwjjera — 21: 
l.'e.-a il toni — TI: • L'ir-jeattoa ». fi-
aurlnta Itner. mn-ic — 2J.10: l»ecer'.o 
— 2^.10: Hot fluì». 

CF.TE AZZURRA - Ore IT lo: f ini iai 
— 11,12: ©rrh. Vincent Lftpei — l i .30: 
>wif.<i — 17.50: Saluti «el. — 1S: Or-
ihutra Arntiaiosa — ISSO: Teckte ras-
»oni — 19.10: La «me r>i lirnr. — 2ft •/li 
Nell'n-tiKta «iella Tallita — 21: • Giulitl-
ti e Rnmen ». 

INDUSTRIALI - COMMERCIANTI 
Agli sportelli della Società per la Pubblicità in Italia [S.P.I.] 

si accettano annunci per tutti i paesi del mondo 

| Riprendete i vostri contatti tramite il nostro servizio estero | 

S . R . I . - S O M M A PfcR LA PUBBLICITÀ IN ITALIA 
.-.(MIA • Via del Parlamento, 9 - Tclcf. 61.372 e 63.9G4 

/•re» «. 
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